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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 luglio 2011 , n.  173 .

      Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, concernente la ri-
organizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
a norma dell’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, recante regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a 
norma dell’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; 

 Visto l’articolo 1, comma 359, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Visto l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria, ed in 
particolare l’articolo 45, che prevede la soppressione del 
Servizio consultivo ed ispettivo tributario e della Com-
missione tecnica di fi nanza pubblica; 

 Visto altresì l’articolo 74 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008, che prevede il ridimensionamento degli assetti 
organizzativi esistenti nelle amministrazioni dello Stato; 

 Visto l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129, che prevede, tra l’altro, la desti-
nazione in misura omogenea ai quattro Dipartimenti del 
Ministero delle risorse di cui all’articolo 1, comma 359, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 novembre 2008, registrato alla Corte dei 
conti il 16 aprile 2009, registro n. 4, foglio n. 376, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 140 del 19 giugno 2009, 
concernente la rideterminazione della dotazione organica 
del personale appartenente alla qualifi ca dirigenziale ge-
nerale del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 novembre 2008, registrato alla Corte dei 
conti il 25 marzo 2009, registro n. 3, foglio n. 130, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 del 30 aprile 2009, 
concernente la rideterminazione delle dotazioni organi-
che del personale dirigenziale non generale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 2 aprile 2009, registrato alla Corte dei conti il 
22 maggio 2009, registro n. 5, foglio n. 240, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 139 del 18 giugno 2009, con-
cernente la rideterminazione delle dotazioni organiche 
del personale non dirigenziale del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 43 del 2008, che prevede 
l’emanazione di decreti ministeriali di natura non rego-
lamentare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, per procedere alla 
individuazione dei compiti degli uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale e delle posizioni dirigenziali relative ai 
corpi ispettivi ed agli incarichi di studio e ricerca; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2009, 
n. 14, recante proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni fi nanziarie urgenti, ed in parti-
colare l’articolo 41, comma 10, che attribuisce a decreti 
del Ministro, da emanare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 
compito di distribuire gli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale del Ministero tra le strutture di livello dirigen-
ziale generale anche in deroga alla eventuale distribuzio-
ne degli uffi ci di livello dirigenziale non generale stabilita 
nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze in data 28 gennaio 2009, registrato alla Corte dei 
conti il 26 maggio 2009, registro n. 3, foglio n. 127, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 1° luglio 2009, 
di individuazione e attribuzioni degli Uffi ci di livello di-
rigenziale non generale dei Dipartimenti; 

 Visto l’articolo 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, recante proroga di 
termini previsti da disposizioni legislative, che prevede la 
riduzione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale e 
delle relative dotazioni organiche, in misura non inferiore 
al 10 per cento di quelli risultanti a seguito dell’applica-
zione del citato articolo 74, del decreto-legge n. 112 del 
2008; 

 Visto l’articolo 2, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto-leg-
ge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, che prevede la sop-
pressione delle direzioni territoriali dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Visto l’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che prevede che i posti corrispon-
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denti all’incarico di componente di collegio dei sindaci in 
posizione di fuori ruolo istituzionale soppressi ai sensi dei 
commi precedenti del medesimo articolo siano trasforma-
ti in posti di livello dirigenziale generale per le esigenze 
di consulenza, studio e ricerca del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze nell’ambito del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 luglio 2010, registrato alla Corte dei conti 
il 23 settembre 2010, registro n. 14, foglio n. 231, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 238 dell’11 ottobre 2010, 
concernente l’individuazione delle strutture e dei posti di 
funzione di livello dirigenziale non generale, nonché la 
rideterminazione del personale appartenente alle qualifi -
che dirigenziali di seconda fascia e di quello delle aree 
prima, seconda e terza del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze; 

 Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

Ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2010; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-

zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 
20 settembre 2010; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro per le riforme per il 
federalismo e con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione; 

  E M A N A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Riorganizzazione del Ministero    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 genna-
io 2008, n. 43, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 2:  
 1) al secondo periodo, il numero: «945» è sostitu-

ito dal seguente: «789»; 
 2) al terzo periodo, il numero: «17» è sostituito 

dal seguente: «16» e il numero: «36» è sostituito dal se-
guente: «34»; 

   b)   all’articolo 3, comma 3, secondo periodo, le paro-
le: «dal Direttore del Secit,» sono soppresse; 

   c)   all’articolo 4, comma 1, la lettera   d)   è abrogata; 
   d)    all’articolo 5:  

 1) al comma 1, lettera   i)  , le parole: «relazioni sin-
dacali con la rappresentanza dipartimentale nell’ambito 
degli indirizzi generali defi niti dal Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi;» sono 
soppresse; 

 2) al comma 6, primo periodo, le parole: «per un 
numero complessivo di 14 posizioni dirigenziali» sono 
soppresse; 

   e)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, il numero: «8» è soppresso; 
 2) al comma 2, il numero: «13» è soppresso; 
 3) al comma 3, il numero: «13» è soppresso; 
 4) al comma 4, il numero: «  9  » è soppresso; 
 5) al comma 5, il numero: «8» è soppresso; 
 6) al comma 6, il numero: «12» è soppresso; 
 7) al comma 7, il numero: «5» è soppresso; 
 8) al comma 8, il numero: «4» è soppresso. 

   f)    all’articolo 8:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   c)   le parole: «e raccordo opera-
tivo con la Commissione tecnica per la fi nanza pubblica 
di cui all’articolo 1, comma 474, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296» sono soppresse; 

 1.2) dopo la lettera   n)   è inserita la seguente: 
«n  -bis  ) svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale 
dei conti;»; 

 1.3) alla lettera   o)   le parole: «relazioni sindaca-
li con la rappresentanza dipartimentale nell’ambito degli 
indirizzi generali defi niti dal Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei servizi;» sono 
soppresse; 

  2) al comma 5:  
 2.1) la parola: «cinque» è sostituita dalla se-

guente: «sei»; 
 2.2) le parole: «ed un altro per l’esercizio delle 

funzioni di coordinamento con il Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi» sono 
soppresse; 

 3) al comma 6, il numero: «5» è soppresso; 
   g)    all’articolo 9:  

  1) al comma 1:  
 1.1) il numero: «22» è soppresso; 
 1.2) le parole: «di cui due con funzioni di con-

sulenza, studio e ricerca» sono soppresse; 
 1.3) il numero: «152» è soppresso; 
 1.4) dopo la lettera   f)  , è inserita la seguente: 

«f  -bis  ) svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale 
dei conti;»; 

 2) al comma 2, il numero: «16» è soppresso; 
 3) al comma 3, il numero: «17» è soppresso; 
 4) al comma 4, il numero: «12» è soppresso; 
 5) al comma 5, il numero: «14» è soppresso; 
 6) al comma 6, il numero: «14» è soppresso; 
 7) al comma 7, il numero: «11» è soppresso; 
 8) al comma 8, il numero: «11» è soppresso; 
 9) al comma 9, il numero: «7» è soppresso; 
 10) al comma 10, il numero: «11» è soppresso; 
 11) il comma 11 è abrogato; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25228-10-2011

   h)    all’articolo 11, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , il numero: «6» è soppresso; 
 2) alla lettera   b)  , il numero: «8» è soppresso; 
 3) alla lettera   c)  , il numero: «6» è soppresso; 
 4) alla lettera   d)  , il numero: «8» è soppresso; 
 5) alla lettera   e)  , il numero: «13» è soppresso; 
 6) alla lettera   f)  , le parole: «i Ministeri dello svi-

luppo economico e del commercio internazionale e delle 
comunicazioni, che si articola in 7» sono sostituite dalle 
seguenti: «il Ministero dello sviluppo economico, che si 
articola in»; 

 7) alla lettera   g)  , il numero: «4» è soppresso; 
 8) alla lettera   h)  , il numero: «4» è soppresso; 
 9) alla lettera   i)  : 

 9.1) le parole: «i Ministeri» sono sostituite dal-
le seguenti: «il Ministero»; 

 9.2) il numero: «7» è soppresso; 
 10) alla lettera   l)  , le parole: «i Ministeri del lavoro 

e della previdenza sociale e della solidarietà sociale, che 
si articola in 4» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, che si articola in»; 

 1l) alla lettera   m)   il numero: «4» è soppresso; 
 12) alla lettera   n)   le parole: «i Ministeri dell’uni-

versità e della ricerca e della pubblica istruzione, che si 
articola in 8» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che si arti-
cola in»; 

 13) alla lettera   o)   il numero: «4» è soppresso; 
   i)   all’articolo 12, comma 1, le parole: «complessiva-

mente» e: «3» sono soppresse; 
   l)    all’articolo 14:  

 1) al comma 1, lettera   o)  , le parole: «relazioni sin-
dacali con la rappresentanza dipartimentale nell’ambito 
degli indirizzi generali defi niti dal Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi;» sono 
soppresse; 

 2) al comma 2, secondo periodo, il numero: «20» 
è soppresso; 

  3) al comma 3:  
 3.1) la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   

Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale;»; 
 3.2) la lettera   e)   è abrogata; 

 4) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Con 
decreto del Ministro sono stabilite le modalità attraverso 
le quali sono assicurati il collegamento con la Guardia di 
Finanza e il coordinamento dell’attività svolta dai militari 
della Guardia di Finanza impiegati con funzioni di colle-
gamento o di supporto presso il Ministero. Fino alla ema-
nazione del decreto previsto dal presente comma, il coor-
dinamento degli appartenenti al Corpo in servizio presso 
il Ministero è assicurato da un uffi ciale della Guardia di 
Finanza scelto dal Ministro.»; 

   m)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, il numero: «12» è soppresso; 
 2) al comma 2, le parole: «La Direzione legisla-

zione tributaria» sono sostituite dalle seguenti: «La Dire-

zione legislazione tributaria e federalismo fi scale» ed il 
numero «19» è soppresso; 

 3) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
La Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale 
svolge, inoltre, i compiti indicati al comma 5»; 

 4) al comma 3, il numero: «14» è soppresso; 
 5) al comma 4, il numero: «10» è soppresso; 
  6) al comma 5:  

 6.1) le parole: «La Direzione federalismo fi -
scale si articola in 9 uffi ci dirigenziali non generali e» 
sono sostituite dalle seguenti: «La Direzione legislazione 
tributaria e federalismo fi scale, oltre ai compiti di cui al 
comma 2,»; 

 6.2) alla lettera   c)  , le parole: «, in collaborazione 
con la Direzione legislazione tributaria,» sono soppresse; 

 6.3) alla lettera   d)  , le parole: «collabora con la 
Direzione legislazione tributaria» sono sostituite dalla se-
guente: «provvede»; 

 7) al comma 6, il numero: «9» è soppresso; 
  8) al comma 7:  

 8.1) il numero: «9» è soppresso; 
 8.2) dopo la lettera   f)   è aggiunta la seguente: 

«f  -bis  ) gestisce l’informatica dipartimentale.»; 
  9) al comma 8:  

 9.1) nell’alinea, il numero: «7» è soppresso; 
 9.2) alla lettera   d)  , le parole: «i 19», sono sosti-

tuite dalla seguente: «gli»; 
   n)    all’articolo 16:  

 1) al comma 1, lettera   b)  , le parole: «e indirizzo 
generale della rappresentanza dei singoli dipartimenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «e indirizzo generale del-
la rappresentanza della parte pubblica nell’ambito della 
contrattazione integrativa decentrata»; 

  2) al comma 3:  
 2.1) alla lettera   a)  , dopo la parola: «per» sono 

inserite le seguenti: «gli affari generali,»; 
 2.2) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: 

«  c)   Direzione centrale del personale» e la lettera   d)   è 
abrogata; 

 3) al comma 4, le parole: «È assegnato al dipar-
timento un posto», sono sostituite dalle seguenti: «Sono 
assegnati al Dipartimento due posti»; 

  4) al comma 5:  
 4.1) al primo periodo, le parole: «per le veri-

fi che ed i controlli sulle articolazioni territoriali del Di-
partimento per un numero complessivo di 28 posizioni 
dirigenziali» sono sostituite dalle seguenti: «aventi com-
petenza anche in relazione alle verifi che, da effettuarsi 
previa intesa con il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, sulle attività trasferite alle Ragione-
rie territoriali, ai sensi dei decreti ministeriali emanati in 
attuazione dell’articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 40 del 2010 e dell’articolo 7, comma 25, del decreto-
legge n. 78 del 2010, nonché sulle modalità del passaggio 
di consegne conseguente ai citati decreti ministeriali, sul-
lo scarto di atti d’archivio effettuato sugli atti delle sop-
presse Direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze 
e delle Commissioni mediche di verifi ca»; 
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 4.2) al secondo periodo, le parole: «Diparti-
mento; controllo di gestione; sicurezza sul posto di la-
voro; coordinamento degli uffi ci territoriali e del corpo 
ispettivo; analisi dei processi e comunicazione;» sono 
sostituite dalle seguenti: «Dipartimento nonché comuni-
cazione; controllo di gestione e analisi dei processi; rela-
zioni sindacali; coordinamento del corpo ispettivo;»; 

 5) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: «6  -
bis  . Il responsabile dell’uffi cio dirigenziale generale di 
cui al comma 3, lettera   a)  , svolge contestualmente le fun-
zioni di Direttore della Biblioteca storica.». 

   o)    all’articolo l7:  

  1) al comma l:  

 1.1) dopo la parola: «per» sono inserite le se-
guenti: «gli affari generali,»; 

 1.2) il numero «12» è soppresso; 

 1.3) prima delle parole: «gestione degli spa-
zi» sono inserite le seguenti: «sicurezza sui luoghi di 
lavoro;»; 

  2) al comma 2:  

 2.1) il numero «13» è soppresso; 

 2.2) le parole: «coordinamento funzionale delle 
Direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze» sono 
sostituite dalle seguenti: «defi nizione di specifi che mo-
dalità operative per le Ragionerie Territoriali dello Stato, 
da adottare, nelle materie di competenza della Direzione, 
d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La Di-
rezione centrale del personale svolge le seguenti funzioni: 
elaborazione e defi nizione delle politiche del personale 
del Ministero; selezione, reclutamento, formazione, svi-
luppo professionale, valutazione del personale nonché 
organizzazione delle competenze; mobilità del persona-
le interna ed esterna; trattamento giuridico, economico, 
anche accessorio e pensionistico; contratti di lavoro del 
personale dirigenziale; istruttoria per l’assegnazione dei 
dirigenti e per il conferimento di incarichi di direzione 
di uffi ci; comandi e fuori ruolo del personale dirigenzia-
le; gestione dei fondi della dirigenza e del fondo unico 
di Amministrazione; tenuta della banca dati, del ruolo 
unico e dell’anagrafe degli incarichi; mansioni superio-
ri; rapporti con la Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione, con la Scuola superiore dell’economia e 
delle fi nanze, con l’ARAN, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica e le altre Amministrazioni nelle materie di 
competenza; programmazione e dimensionamento degli 
organici del Ministero sentiti gli altri Dipartimenti; pro-
cedimenti disciplinari; contenzioso nelle materie di com-
petenza.» e il comma 4 è abrogato; 

  4) al comma 5:  

 4.1) il numero: «17» è soppresso; 

 4.2) le parole: «, coordinamento delle direzioni 
territoriali dell’economia e delle fi nanze in materia» sono 
soppresse; 

 4.3) le parole: «coordinamento funzionale delle 
Direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze nelle 
materie di competenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«defi nizione di specifi che modalità operative per le Ra-
gionerie Territoriali dello Stato, da adottare, nelle materie 
di competenza della Direzione, d’intesa con il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato»; 

   p)    all’articolo 19:  
 1) al comma 2, la lettera   b)   è abrogata; 
 2) al comma 3, le parole: «ed ai direttori delle 

direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze» sono 
soppresse; 

   q)    all’articolo 20:  
 1) al comma 2, le parole: «nel numero comples-

sivo di 63» sono sostituite dalle seguenti: «nel numero 
complessivo non inferiore a 63». Sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti parole: «nonché, a livello territoriale, quelle 
di pertinenza del Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi»; 

 2) al comma 3, il numero: «116» è soppresso. È 
aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Svolgono altre-
sì le funzioni che, in seguito all’emanazione dei decre-
ti di cui all’articolo 2, comma 1  -ter   del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73, sono espletate a livello 
territoriale»; 

   r)   l’articolo 21 è abrogato; 
   s)   all’articolo 22 i commi 2, 3 e 4 sono abrogati; 
   t)   all’articolo 23, comma 1, dopo le parole: «n. 296,» 

sono inserite le seguenti: «dell’articolo 74, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e dell’artico-
lo 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25,»; 

   u)   all’articolo 24, il comma 3 è abrogato. 
 2. La tabella relativa alle dotazioni organiche del per-

sonale dirigenziale del Ministero, richiamata dall’arti-
colo 23, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 43 del 2008, come modifi cata dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 28 novembre 
2008 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 luglio 2010, è sostituita dalla tabella allega-
ta al presente regolamento. 

 3. Sono soppressi i quattro posti di funzione dirigen-
ziale generale previsti dall’articolo 1, comma 359, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. La soppressione dei posti di funzione dirigenziale 
generale derivante dal comma 3 dell’articolo 1 del presen-
te regolamento ha effetto dalla scadenza degli incarichi 
attualmente in corso, anche per effetto del collocamento a 
riposo. La soppressione dei posti di funzione dirigenzia-
le generale derivante dal comma 1, lettera   l)  , numero 3), 
punto 3.2), nonché dal comma 1, lettera   n)  , numero 2), 
punto 2.2), dell’articolo 1 del presente regolamento ha ef-
fetto dalla data di effi cacia del decreto di cui al comma 6. 
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 5. In applicazione della disposizione di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   n)  , numero 5), del presente rego-
lamento, il titolare dell’uffi cio dirigenziale generale di 
cui al comma 3, lettera   a)  , dell’articolo 16 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 43 del 2008 assume le 
funzioni di direzione della Biblioteca storica a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

 6. Con decreto ministeriale di natura non regolamen-
tare da emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente rego-
lamento, si provvede ad adeguare, in conformità con le 
previsioni dello stesso, l’individuazione degli uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale di ciascun Dipartimento 
del Ministero e la defi nizione dei relativi compiti, nonché 
la distribuzione dei predetti uffi ci tra le strutture di livello 
dirigenziale generale. 

 7. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale, degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 luglio 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BOSSI, Ministro per le rifor-
me per il federalismo 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10, 
Economia e fi nanze, foglio n. 194
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo del comma 4  -bis    dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59), è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), è pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, 
n. 43 (Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296), è pubblicato nella Gazz. Uff. 18 marzo 2008, n. 66, S.O. 

  — Si riporta il testo del comma 404 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2007):  

 «404. Al fi ne di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle 
spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da 
emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis   , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:  

   a)   alla riorganizzazione degli uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore al 
10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per cento di 
quelli di livello dirigenziale non generale nonché alla eliminazione delle 
duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comunque nell’ambito 
delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni la possibilità della 
immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai 
sensi dell’art. 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, in misura non inferiore al 10 per 
cento degli uffi ci dirigenziali; 

   b)   alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche 
mediante strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica; 

   c)   alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo 
la loro riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffi ci regionali o 

la riorganizzazione presso le prefetture-uffi ci territoriali del Governo, 
ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei princìpi 
di effi cienza ed economicità a seguito di valutazione congiunta tra il 
Ministro competente, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme 
istituzionali ed il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubbli-
ca amministrazione, attraverso la realizzazione dell’esercizio unitario 
delle funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e 
l’utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica; 

   d)   alla riorganizzazione degli uffi ci con funzioni ispettive e di 
controllo; 

   e)   alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio 
di elevata specializzazione; 

   f)   alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicu-
rare che il personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle 
risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari 
generali, provveditorati e contabilità) non ecceda comunque il 15 per 
cento delle risorse umane complessivamente utilizzate da ogni ammi-
nistrazione, mediante processi di riorganizzazione e di formazione e ri-
conversione del personale addetto alle predette funzioni che consentano 
di ridurne il numero in misura non inferiore all’8 per cento all’anno fi no 
al raggiungimento del limite predetto; 

   g)   all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli 
affari esteri, della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura in 
considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in Europa, 
ed in particolare all’unifi cazione dei servizi contabili degli uffi ci della 
rete diplomatica aventi sede nella stessa città estera, prevedendo che le 
funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte dal 
responsabile dell’uffi cio unifi cato per conto di tutte le rappresentanze 
medesime.». 

  — Si riporta il testo del comma 359 dell’art. 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008):  

 «359. Al fi ne di potenziare l’azione di contrasto dell’evasione e 
dell’elusione fi scale e le funzioni di controllo, analisi e monitoraggio 
della spesa pubblica, possono essere conferiti, nell’ambito del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 giugno 2008, incarichi di 
livello dirigenziale generale a persone di particolare e comprovata qua-
lifi cazione professionale, anche in deroga ai limiti percentuali previsti 
dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, e comunque per un numero non superiore a 
quattro unità. Ove tale facoltà venga esercitata, a decorrere dalla data 
dell’eventuale conferimento di ciascuno degli incarichi previsti dal pre-
sente comma, sono soppressi due posti di livello dirigenziale non gene-
rale effettivamente coperti per ciascun incarico conferito.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 4 del decreto-legge 
3 giugno 2008, n. 97 (Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e 
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché 
in materia fi scale e di proroga di termini), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129:  

 «1. Al fi ne di consentire da parte dell’amministrazione fi nanziaria 
l’effi cace utilizzo delle risorse umane previste ai sensi dell’art. 1, com-
ma 359, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, da destinare, in misura 
omogenea, ai quattro dipartimenti, tenuto conto che sono ancora in cor-
so le attività di verifi ca conoscitiva indispensabili per la allocazione del-
le predette risorse in funzione delle fi nalità di potenziamento dell’azione 
di contrasto dell’evasione e dell’elusione fi scale, nonché delle funzioni 
di controllo, analisi e monitoraggio della spesa pubblica ivi previste, il 
termine del 30 giugno 2008, stabilito nel citato comma 359, è prorogato 
al 31 ottobre 2008. Considerata l’impossibilità di concludere entro il 
termine del 31 maggio 2008 le procedure di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 19 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 123 del 29 maggio 2007, tenuto conto che sono ancora 
in corso le attività di verifi ca conoscitiva indispensabili per la alloca-
zione delle risorse umane in funzione delle fi nalità di potenziamento 
dell’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fi scale, nonché 
delle funzioni di controllo, analisi e monitoraggio della spesa pubblica, 
è autorizzato, altresì, il completamento del programma di cui al quarto 
periodo dell’art. 1, comma 481, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
attuato con il citato decreto ministeriale, mediante integrale utilizzo del-
la graduatoria entro il 30 settembre 2008, anche a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di cui all’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.». 
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 — Il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabi-
lizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria), conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 45 e 74 del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008:  

 «Art. 45    (Soppressione del Servizio consultivo ed ispettivo tribu-
tario e della Commissione tecnica per la fi nanza pubblica).    — 1. A de-
correre dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Servizio 
consultivo ed ispettivo tributario è soppresso e, dalla medesima data, le 
relative funzioni sono attribuite al Dipartimento delle fi nanze del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze ed il relativo personale amministrati-
vo è restituito alle amministrazioni di appartenenza ovvero, se del ruolo 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, assegnato al Dipartimento 
delle fi nanze di tale Ministero. 

  2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono o restano abrogate 
tutte le disposizioni incompatibili con quelle di cui al medesimo com-
ma 1 e, in particolare:  

   a)   gli articoli 9, 10, 11, 12 della legge 24 aprile 1980, n. 146, e 
successive modifi cazioni; 

   b)   l’art. 22 del regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107; 

   c)   gli articoli 2, comma 1, lettera   d)  , e 3, comma 1, lettere   d)   
ed   e)  , limitatamente al primo periodo, del decreto legislativo 3 luglio 
2003, n. 173; 

   d)   gli articoli 4, comma 1, lettera   c)  , e 18 del regolamento emana-
to con decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43; 

   e)   gli articoli da 14 a 29 del regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, e successive 
modifi cazioni. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’organismo previsto dall’art. 1, comma 474, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è soppresso. Conseguentemente, sono abrogati i commi 
477, 478 e 479 del medesimo articolo. Le risorse rivenienti dall’abro-
gazione del comma 477 sono iscritte in un apposito fondo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze sono adottate le variazioni degli 
assetti organizzativi e funzionali conseguenti alla soppressione del pre-
detto organismo e si provvede anche con riferimento al relativo persona-
le, tenuto conto delle attività di cui al comma 480 del medesimo art. 1.». 

 «Art. 74    (Riduzione degli assetti organizzativi).     — 1. Le ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, inclu-
se le agenzie fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 e successive modifi cazioni e integrazioni, gli enti 
pubblici non economici, gli enti di ricerca, nonché gli enti pubblici di 
cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, provvedono entro il 30 no-
vembre 2008, secondo i rispettivi ordinamenti:  

   a)    a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non ge-
nerale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento 
di quelli esistenti. A tal fi ne le amministrazioni adottano misure volte:  

 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci; 

 all’unifi cazione delle strutture che svolgono funzioni logi-
stiche e strumentali, salvo specifi che esigenze organizzative, derivanti 
anche dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, 
il numero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello 
non generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualifi ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’im-
missione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’art. 1, comma 404, 
lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento 
di compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore al 
dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane ecce-
denti tale limite negli uffi ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando 
una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione delle misure di cui al comma 1, le am-
ministrazioni possono disciplinare, mediante appositi accordi, forme di 
esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la 
gestione del personale, nonché l’utilizzo congiunto delle risorse umane 
in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 

 3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato rideterminano la rete periferica su base regionale o 
interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizzazione 
delle esistenti strutture periferiche nell’ambito delle prefetture-uffi ci 
territoriali del Governo nel rispetto delle procedure previste dall’art. 1, 
comma 404, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione delle misure previste dal comma 1, lettera 
  a)  , da parte dei Ministeri possono essere computate altresì le riduzioni 
derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, ai sensi 
dell’art. 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
avuto riguardo anche ai Ministeri esistenti anteriormente alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni caso per 
le amministrazioni che hanno già adottato i predetti regolamenti resta 
salva la possibilità di provvedere alla copertura dei posti di funzione 
dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative disposizioni, 
nonché nelle disposizioni di rango primario successive alla data di en-
trata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In considerazione delle 
esigenze generali di compatibilità nonché degli assetti istituzionali, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il conseguimento delle 
economie, corrispondenti a una riduzione degli organici dirigenziali pari 
al 7 per cento della dotazione di livello dirigenziale generale e al 15 per 
cento di quella di livello non generale, con l’adozione di provvedimenti 
specifi ci del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modifi cazioni, che ten-
gono comunque conto dei criteri e dei princìpi di cui al presente articolo. 

 5. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai 
posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le proce-
dure concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul 
bilinguismo e la riserva proporzionale di posti nel pubblico impiego, gli 
uffi ci periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti previ-
denziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolzano, sono 
autorizzati per l’anno 2008 ad assumere personale risultato vincitore o 
idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel limite di spesa 
pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’art. 1, comma 527, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dai commi 1 e 4 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 6  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del presente articolo le 
strutture del comparto sicurezza, delle Forze Armate e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, fermi restando gli obiettivi fi ssati ai sensi del 
presente articolo da conseguire da parte di ciascuna amministrazione.». 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 43 del 2008:  

 «2. Ciascun Dipartimento è articolato negli uffi ci di livello dirigen-
ziale generale di cui al Capo II. Con decreti ministeriali di natura non 
regolamentare si provvede, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, alla individuazione dei compiti degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale e delle posizioni dirigenziali 
relative ai corpi ispettivi ed agli incarichi di studio e ricerca nel numero 
massimo di 945. In tale numero sono comprese 17 posizioni dirigenziali 
relative alla Scuola superiore dell’economia e delle fi nanze, 19 posizio-
ni dirigenziali relative alle Segreterie delle Commissioni tributarie e del 
Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, nonché 36 posizioni 
dirigenziali relative agli Uffi ci di diretta collaborazione.». 

 — Il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (Proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative e disposizioni fi nanziarie urgenti), 
convertito dalla legge 28 febbraio 2009, n. 14, è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 31 dicembre 2008, n. 304. 

  — Si riporta il testo del comma 10 dell’art. 41 del citato decreto-
legge n. 207 del 2008:  

  «10. Il potere di adozione da parte dei Ministeri degli atti applicati-
vi delle riduzioni degli assetti organizzativi di cui all’art. 74 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è differito al 31 maggio 2009, ferma la facoltà 
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per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzione delle dotazioni orga-
niche con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare 
entro il medesimo termine. Conseguentemente, al fi ne di consentire il 
rispetto del termine di cui al primo periodo, semplifi cando il procedi-
mento di organizzazione dei Ministeri, all’art. 4 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 4, dopo le parole: “dei relativi compiti” sono inseri-
te le seguenti: “, nonché la distribuzione dei predetti uffi ci tra le strutture 
di livello dirigenziale generale,”; 

   b)   dopo il comma 4, è inserito il seguente: “4  -bis  . La disposi-
zione di cui al comma 4 si applica anche in deroga alla eventuale di-
stribuzione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale stabilita nel 
regolamento di organizzazione del singolo Ministero”.». 

 — Si riporta il testo del comma 8  -bis    dell’art. 2 del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 25:  

 «8  -bis   . In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammi-
nistrazioni indicate nell’art. 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, all’esito della riduzione degli asset-
ti organizzativi prevista dal predetto art. 74, provvedono, anche con le 
modalità indicate nell’art. 41, comma 10, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a 
seguito dell’applicazione del predetto art. 74; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, appor-
tando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 
complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale 
risultante a seguito dell’applicazione del predetto art. 74.». 

 — Si riporta il testo dei commi 1  -bis   e 1  -ter    dell’art. 2 del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tributarie e fi nanzia-
rie in materia di contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali 
operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», 
di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche 
in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti 
recuperati al fi nanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della 
domanda in particolari settori), convertito dalla legge 22 maggio 2010, 
n. 73:  

 «1  -bis  . Al fi ne di contribuire al perseguimento della maggiore effi -
cienza e funzionalità dell’amministrazione economico-fi nanziaria, fer-
mo restando quanto previsto dall’art. 21, comma 9, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, e dall’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25, i soggetti già appartenenti alle diverse categorie di persona-
le dell’amministrazione economico-fi nanziaria, ivi compreso quello di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in possesso di specifi che esperienze e professionalità, possono essere 
trasferiti, a domanda, nei ruoli del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, delle Agenzie fi scali o del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con provvedimento adottato dall’Agenzia 
ovvero dall’amministrazione interessata, d’intesa con l’amministrazio-
ne di provenienza, previa verifi ca della disponibilità di organico e valu-
tate le esigenze organizzative e funzionali sulla base di apposita tabella 
di corrispondenza approvata con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze. In ogni caso il passaggio 
di ruolo avviene senza maggiori oneri rispetto alle risorse assegnate a 
legislazione vigente ai predetti organismi. I dipendenti trasferiti manten-
gono il trattamento economico corrisposto all’atto dell’inquadramento. 
Per le fi nalità indicate al presente comma, all’art. 83, comma 12, primo 
periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: “Agenzie 
fi scali” sono inserite le seguenti: “, nonché tra le predette Agenzie e il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze,”; nello stesso periodo, dopo le 
parole: “fascia in servizio” sono inserite le seguenti: “presso il Ministero 
ovvero”; nel secondo periodo, dopo le parole: “di lavoro in essere pres-
so” sono inserite le seguenti: “il Ministero ovvero presso”. La presente 
disposizione non si applica al personale in servizio a tempo determinato. 

 1  -ter  . Al fi ne di razionalizzare l’assetto organizzativo dell’ammi-
nistrazione economico-fi nanziaria, potenziando l’Amministrazione au-

tonoma dei monopoli di Stato in vista della sua trasformazione, ai sensi 
dell’art. 40 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in Agenzia fi scale 
disciplinata dalla sezione II del capo II del titolo V del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, le direzioni 
territoriali dell’economia e delle fi nanze sono soppresse. La riduzione 
delle dotazioni organiche di livello dirigenziale non generale e di livello 
non dirigenziale derivante dal presente comma concorre a realizzare gli 
obiettivi fi ssati dall’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25. Le funzioni svolte dalle direzioni territoriali dell’economia 
e delle fi nanze sono riallocate prioritariamente presso gli uffi ci centra-
li del Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi, ovvero presso le ragionerie territoriali dello Stato, con uno o più 
decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; con i predetti decreti sono stabilite le date di effettivo esercizio 
delle funzioni riallocate ai sensi del presente comma e sono individuate 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie da trasferire. Il personale in 
servizio presso le direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze è 
trasferito, a domanda, prioritariamente all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, anche in soprannumero con riassorbimento al 
momento della cessazione dal servizio a qualunque titolo, ovvero è as-
segnato alle ragionerie territoriali dello Stato. Si applica il comma 5  -bis   
dell’art. 4  -septies   del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, e successive modi-
fi cazioni. Nei confronti dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato non si applicano le disposizioni di cui all’art. 74 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare ai sensi dell’art. 17, 
comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono apportate le modifi che all’assetto organizzativo 
interno del Ministero.». 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 7 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica), convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122:  

 «6. I posti corrispondenti all’incarico di componente dei Collegi 
dei sindaci, in posizione di fuori ruolo istituzionale, soppressi ai sensi 
dei commi precedenti, sono trasformati in posti di livello dirigenziale 
generale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nell’ambito del Dipartimento della Ragioneria Generale del-
lo Stato. Gli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti presso i 
collegi dei sindaci ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479, riferiti a posizioni soppresse per effetto dei 
commi precedenti, cessano dalla data di adozione dei provvedimenti 
previsti dal comma 4 e ai dirigenti ai quali non sia riattribuito il mede-
simo incarico presso il Collegio dei sindaci degli enti riordinati ai sensi 
del presente articolo è conferito dall’Amministrazione di appartenenza 
un incarico di livello dirigenziale generale.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 luglio 
2010 (Individuazione delle strutture e dei posti di funzione di livello 
dirigenziale non generale, nonché rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche del personale appartenente alle qualifi che dirigenziali di secon-
da fascia e di quello delle aree prima, seconda e terza del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze), è pubblicato nella Gazz. Uff. 11 ottobre 
2010, n. 238.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal pre-
sente decreto:  

 «2. Ciascun Dipartimento è articolato negli uffi ci di livello dirigen-
ziale generale di cui al Capo II. Con decreti ministeriali di natura non 
regolamentare si provvede, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, alla individuazione dei compiti degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale e delle posizioni dirigenziali 
relative ai corpi ispettivi ed agli incarichi di studio e ricerca nel numero 
massimo di 789. In tale numero sono comprese 16 posizioni dirigenziali 
relative alla Scuola superiore dell’economia e delle fi nanze, 19 posizio-
ni dirigenziali relative alle Segreterie delle Commissioni tributarie e del 
Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, nonché 34 posizioni 
dirigenziali relative agli Uffi ci di diretta collaborazione.». 
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  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal pre-
sente decreto:  

 «3. È istituito il Comitato permanente di indirizzo e coordinamento 
della fi scalità. Il Comitato è presieduto dal Ministro o dal Vice Ministro 
delegato per la materia tributaria e fi scale, ove nominato, ed è composto 
in via permanente dal Direttore generale delle fi nanze, che lo presiede 
in assenza del Ministro o del Vice Ministro, e dai direttori delle Agenzie 
fi scali, dal Rettore della Scuola superiore dell’economia e delle fi nanze, 
dal Comandante generale della Guardia di fi nanza, nonché, ove invitati, 
dai responsabili di Sogei S.p.A., Sose S.p.A., Equitalia S.p.A. e di altri 
soggetti e organismi operanti nel settore fi scale.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 4 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 4    (Organi collegiali, altri organismi ed istituzioni)    . — 
1. Operano nell’ambito del Ministero:  

   a)   l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, fi no al 
momento della istituzione dell’Agenzia fi scale di cui all’art. 40 del de-
creto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222; 

   b)   la Scuola superiore dell’economia e delle fi nanze; 
 c. 
 d (abrogata).». 

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Competenze del Dipartimento del tesoro).     — 1. Il Dipar-
timento del tesoro ha competenza nel settore della politica economica e 
fi nanziaria. Provvede, in particolare, nelle seguenti materie:  

   a)   analisi dei problemi economici, monetari e fi nanziari interni 
ed internazionali; elaborazione delle linee di programmazione econo-
mica e fi nanziaria, in funzione anche dei vincoli di convergenza e di 
stabilità derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

   b)   copertura del fabbisogno fi nanziario, anche sulla base dei dati 
forniti dal Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ricorso al 
mercato fi nanziario, gestione del debito pubblico e operazioni fi nanzia-
rie, nonché analisi dei relativi andamenti e fl ussi; 

   c)   affari economici e fi nanziari comunitari e internazionali, fatte 
salve le competenze del Ministero degli affari esteri, del Ministero per 
il commercio internazionale, del Ministero dello sviluppo economico e 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

   d)   vigilanza sui mercati fi nanziari e sul sistema creditizio e rap-
porti con le competenti Autorità indipendenti; 

   e)   adempimenti in materia valutaria e per il contrasto dei feno-
meni del riciclaggio e dell’usura; prevenzione delle frodi sui mezzi di 
pagamento diversi dalla moneta e dell’utilizzazione del sistema fi nan-
ziario a scopo di riciclaggio e fi nanziamento del terrorismo; 

   f)   interventi fi nanziari del tesoro a favore di enti pubblici e di 
attività produttive; garanzie pubbliche; monetazione; 

   g)   gestione fi nanziaria delle partecipazioni azionarie dello Stato; 
esercizio dei diritti dell’azionista; cessione e collocamento sul mercato 
fi nanziario delle partecipazioni azionarie dello Stato e relativa attività 
istruttoria e preparatoria; 

   h)   valorizzazione dell’attivo e del patrimonio dello Stato; 
   i)   defi nizione delle esigenze del Dipartimento in materia di poli-

tiche delle risorse umane e strumentali in coerenza con le linee generali 
di attività elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi; defi nizione dei livelli di servizio per le attività 
amministrative in materia di gestione delle risorse umane, acquisti e lo-
gistica di competenza del Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi; 

   l)   informatica dipartimentale; comunicazione istituzionale e re-
lazioni esterne. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazione 
di “Direttore generale del tesoro”. 

  3. Il Dipartimento è articolato nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale generale:  

   a)   Direzione I - analisi economico-fi nanziaria; 
   b)   Direzione II - debito pubblico; 
   c)   Direzione III - rapporti fi nanziari internazionali; 
   d)   Direzione IV - sistema bancario e fi nanziario-affari legali; 

   e)   Direzione V - prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanzia-
rio per fi ni illegali; 

   f)   Direzione VI - operazioni fi nanziarie-contenzioso comunitario; 
   g)   Direzione VII - fi nanza e privatizzazioni; 
   h)   Direzione VIII - valorizzazione dell’attivo e del patrimonio 

dello Stato. 
 4. Gli uffi ci dirigenziali generali di cui al comma 3 provvedono, 

ciascuno nell’ambito delle rispettive attribuzioni, per quanto riguarda 
i rapporti con organismi internazionali nelle materie di competenza del 
Dipartimento, nel rispetto, in particolare, di quanto previsto nel com-
ma 1, lettere   a)   e   c)  , nonché per il supporto all’istruttoria nella predispo-
sizione degli atti e nella formulazione delle proposte che il Ministero 
sottopone al CIPE. 

 5. Per le specifi che esigenze di consulenza studio e ricerca nelle 
materie di competenza degli uffi ci di cui al presente articolo sono as-
segnati al Dipartimento due posti di funzione di livello dirigenziale ge-
nerale, di cui uno per l’esercizio delle funzioni di coordinamento con il 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi. 

 6. Alle dirette dipendenze del direttore generale del tesoro operano 
uffi ci di livello dirigenziale non generale, nonché un corpo di ispettori 
per le verifi che nelle materie di competenza del Dipartimento. Le com-
petenze degli uffi ci di livello dirigenziale non generale sono: coordina-
mento dell’uffi cio del direttore generale del tesoro, controllo di gestione 
dipartimentale, informatica dipartimentale, coordinamento e monitorag-
gio dei progetti trasversali, coordinamento dell’attività amministrativa, 
attività tecnica di supporto all’uffi cio del direttore generale del tesoro, 
comunicazione istituzionale e relazioni esterne, coordinamento con il 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi 
nelle materie di cui al comma 1, lettera   i)  .». 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Attribuzioni delle direzioni del Dipartimento del tesoro).     
— 1. La Direzione I - analisi economico-fi nanziaria - si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   elaborazione dei documenti di programmazione economica 
e fi nanziaria; 

   b)   analisi dei problemi economici, monetari e fi nanziari interni 
ed internazionali; 

   c)   informazione statistica e monitoraggio sugli andamenti del 
sistema economico; 

   d)   analisi degli andamenti dei fl ussi di cassa e dei conti pubblici. 
  2. La Direzione II - debito pubblico - si articola in uffi ci dirigenzia-

li non generali e svolge le seguenti funzioni:  
   a)   emissione e gestione del debito pubblico interno ed estero; 
   b)   gestione del fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 

istituito dalla legge 27 ottobre 1993, n. 432, del conto “Disponibilità 
del tesoro per il servizio di tesoreria” previsto dall’art. 4 della legge 
26 novembre 1993, n. 483, del fondo previsto dall’art. 2, comma 5, del 
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 551, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 651, e delle altre giacenze liquide con-
nesse alla gestione del debito pubblico; 

   c)   analisi dei problemi inerenti alla gestione del debito pubblico 
interno ed estero ed al funzionamento dei mercati fi nanziari; 

   d)   coordinamento e vigilanza dell’accesso ai mercati fi nanziari 
di enti pubblici, enti locali e società controllate dallo Stato, con o senza 
garanzie dello Stato; 

   e)   rapporti con gli organismi internazionali, ivi inclusi l’UE, 
l’OCSE, il FMI, per le tematiche relative alla gestione del debito pub-
blico e per la procedura di controllo dei disavanzi eccessivi; 

   f)   rapporti con le agenzie di valutazione del merito di credito. 
  3. La Direzione III - rapporti fi nanziari internazionali - si articola in 

uffi ci dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  
   a)   affari economici e fi nanziari europei e internazionali; 
   b)   analisi del sistema economico, monetario e fi nanziario inter-

nazionale e delle politiche economiche delle principali aree; 
   c)   partecipazione a gruppi governativi informali, ivi inclusi il 

G7, il G10, il G20; 
   d)   rapporti con gli organi delle istituzioni internazionali a ca-

rattere economico, monetario e fi nanziario, ivi inclusi l’UE, l’OCSE, il 
FMI, le Banche e i Fondi di sviluppo, la BEI; 
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   e)   partecipazione a comitati istituiti presso le organizzazioni in-
ternazionali, ivi inclusi il CEF, l’Ecofi n, l’Eurogruppo, il WP3; 

   f)   partecipazione alla redazione e all’esecuzione di accordi e 
trattati internazionali aventi contenuto economico e fi nanziario; 

   g)   interventi riguardanti il sostegno pubblico all’esportazione e 
ai processi di internazionalizzazione e i trasferimenti unilaterali e gli 
aiuti allo sviluppo; 

   h)   prevenzione delle frodi sui mezzi di pagamento. 
  4. La Direzione IV - sistema bancario e fi nanziario-affari legali - si 

articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  
   a)   analisi, regolamentazione e vigilanza del sistema bancario e 

fi nanziario, e dei pagamenti dei mercati fi nanziari e dei relativi operatori, 
ivi inclusi i fondi pensione, gli intermediari fi nanziari disciplinati nel te-
sto unico bancario e l’attività fi nanziaria delle imprese di assicurazione; 

   b)   rapporti con le autorità indipendenti e di vigilanza; 
   c)   vigilanza sulle fondazioni bancarie; 
   d)   vigilanza, spettante al Ministero in base a speciali disposizio-

ni, sulla Banca d’Italia e su altri enti operanti nei settori di competenza 
del Dipartimento; 

   e)   consulenza giuridica e legislativa nelle materie di competen-
za del Dipartimento, ivi comprese le questioni giuridiche riguardanti le 
partecipazioni azionarie dello Stato, i processi di dismissione e la disci-
plina dei mercati. Cooperazione giuridica internazionale. 

  5. La Direzione V - prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanzia-
rio per fi ni illegali - si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge 
le seguenti funzioni:  

   a)   analisi delle vulnerabilità del sistema fi nanziario, rispetto a 
fenomeni di riciclaggio di denaro, usura, fi nanziamento del terrorismo, 
in funzione del rafforzamento della rete di protezione del medesimo si-
stema. Irrogazione di sanzioni amministrative, anche avvalendosi delle 
Direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze, per violazioni con-
nesse a fattispecie di riciclaggio, usura, mancata dichiarazione di trasfe-
rimento all’estero di denaro contante e titoli al portatore, fi nanziamento 
del terrorismo, embarghi fi nanziari; gestione del relativo contenzioso; 

   b)   attività connesse alla prevenzione del fenomeno dell’usura: 
defi nizione dei tassi soglia; gestione del fondo antiusura, rapporti con i 
soggetti destinatari; 

   c)   attività funzionali e di supporto al comitato di sicurezza 
fi nanziaria; 

   d)   attività concorrenti alla realizzazione degli embarghi 
fi nanziari; 

   e)   rapporti con gli organismi internazionali nelle materie di com-
petenza della direzione, ivi inclusi l’Unione europea, l’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, il Fondo monetario internazionale e il Gruppo 
d’azione fi nanziaria internazionale. 

  6. La Direzione VI - operazioni fi nanziarie-contenzioso comuni-
tario - si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   interventi fi nanziari del tesoro a favore di enti pubblici e at-
tività produttive; 

   b)   garanzie pubbliche; 
   c)   concorrenza e aiuti di Stato; 
   d)   contenzioso comunitario nelle materie di competenza del 

Dipartimento; 
   e)   regolamento delle differenze di cambio per pagamenti in valu-

ta e vigilanza sulla gestione dei conti correnti valuta tesoro; 
   f)   monetazione; 
   g)   vigilanza e controllo sulla produzione di carte valori e stam-

pati a rigoroso rendiconto dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato; 
   h)   indennizzi per i beni perduti all’estero. 

  7. La Direzione VII - fi nanza e privatizzazioni - si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   monitoraggio e gestione delle partecipazioni azionarie dello 
Stato; 

   b)   esercizio dei diritti dell’azionista; 
   c)   gestione dei processi di societarizzazione, privatizzazione e 

dismissione, compresa la relativa attività istruttoria e preparatoria; 
   d)   regolamentazione dei settori in cui operano le società parteci-

pate in relazione all’impatto su queste ultime. 

  8. La Direzione VIII - valorizzazione dell’attivo e del patrimonio 
pubblico - si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le se-
guenti funzioni:  

   a)   razionalizzazione, valorizzazione e cessione dell’attivo del-
lo Stato e degli enti pubblici non territoriali con riferimento a crediti, 
concessioni ed altri attivi, ad esclusione delle partecipazioni azionarie 
e dei beni immobili, nonché attività di indirizzo nei confronti delle am-
ministrazioni dello Stato cui è attribuita la gestione diretta di porzioni 
dell’attivo; 

   b)   defi nizione delle linee guida generali per la valorizzazione 
degli immobili degli enti pubblici non territoriali; 

   c)   defi nizione delle linee di indirizzo per i piani di cessione degli 
immobili degli enti pubblici non territoriali; 

   d)   gestione, attraverso convenzioni con le regioni, gli enti locali 
e gli enti pubblici interessati, dei programmi di dismissione di immobili 
pubblici non statali da realizzare, anche tramite operazioni di cartolariz-
zazione o di costituzione di fondi immobiliari, mediante predisposizio-
ne e realizzazione delle operazioni di cessione e di cartolarizzazione e 
delle attività ad esse collegate sui mercati, curando in relazione ad esse 
il rapporto con le società di rating e con le altre entità coinvolte; 

   e)   elaborazione del rendiconto patrimoniale dello Stato a prezzi 
di mercato fi nalizzato alla gestione e valorizzazione degli attivi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 8    (Competenze del Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato).     — 1. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
ha competenza nel settore delle politiche di bilancio e del coordinamen-
to e verifi ca degli andamenti di fi nanza pubblica, sulla quale esercita il 
monitoraggio, anche ai sensi del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, di 
seguito denominato “decreto-legge n. 194 del 2002”, i controlli e le ve-
rifi che previsti dall’ordinamento, ivi comprese le funzioni ispettive ed i 
controlli di regolarità amministrativa e contabile. Provvede alla valuta-
zione della fattibilità e della rilevanza economico-fi nanziaria dei prov-
vedimenti e delle iniziative di innovazione normativa, anche di rilevan-
za comunitaria, nonché alla relativa verifi ca della quantifi cazione degli 
oneri e della loro coerenza con gli obiettivi programmatici in materia di 
fi nanza pubblica. Nell’esercizio delle funzioni istituzionali provvede, in 
particolare, nelle seguenti materie:  

   a)   previsioni economiche e fi nanziarie; elaborazione dei conti 
fi nanziari ed economici delle amministrazioni pubbliche; monitoraggio 
dei relativi saldi; relazione trimestrale di cassa; predisposizione dei do-
cumenti di programmazione economico-fi nanziaria per quanto di com-
petenza; verifi ca delle relazioni tecniche dei provvedimenti; copertura 
fi nanziaria della legislazione di spesa e di minore entrata; 

   b)   formazione e gestione del bilancio dello Stato, defi nizione del 
rendiconto generale dello Stato, nonché predisposizione del budget e del 
consuntivo economico; 

   c)   evoluzione normativa dei bilanci pubblici. Analisi studio e 
ricerca economica sugli impatti delle politiche settoriali nelle materie di 
competenza del Dipartimento; 

   d)   coordinamento dei servizi di tesoreria statale; integrazione e 
consolidamento della gestione per cassa del bilancio dello Stato con i 
relativi fl ussi di tesoreria, previsione e calcolo del fabbisogno; 

   e)   rapporti con gli organismi e le istituzioni internazionali per 
quanto di competenza del Dipartimento e con l’ISTAT per i raccordi 
tra la contabilità fi nanziaria e la contabilità economica prevista dalla 
disciplina dell’Unione europea e le rilevazioni statistiche d’interesse del 
Sistema statistico nazionale; 

   f)   informatizzazione dei dati di fi nanza pubblica; defi nizione del-
le esigenze funzionali, prestazioni e modalità operative dei sistemi in-
formativi per lo svolgimento dei compiti istituzionali del Dipartimento; 

   g)   attività di indirizzo e coordinamento normativo in materia di 
contabilità delle amministrazioni pubbliche; 

   h)   defi nizione dei principi e delle metodologie della contabilità 
economica, anche analitica, e patrimoniale, anche ai fi ni del controllo 
di gestione da parte delle amministrazioni pubbliche in ordine alla loro 
armonizzazione con quelli previsti nell’ambito dell’Unione europea; 
individuazione degli strumenti per il controllo di economicità ed effi -
cienza; analisi, verifi ca, monitoraggio e valutazione dei costi dei servizi 
e dell’attività delle amministrazioni pubbliche; 

   i)   monitoraggio delle leggi di spesa; monitoraggio e valutazione 
degli andamenti generali della spesa sociale; monitoraggio degli oneri 
derivanti dall’attuazione dei contratti collettivi in materia di personale 
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delle amministrazioni pubbliche; analisi e verifi ca del costo del lavo-
ro pubblico; consulenza per l’attività predeliberativa del CIPE nonché 
relativi adempimenti di attuazione, per gli aspetti di competenza del 
Dipartimento; partecipazione all’attività preparatoria del Consiglio dei 
Ministri e supporto tecnico in sede di Consiglio dei Ministri; 

   l)   controllo e vigilanza dello Stato in materia di gestioni fi nan-
ziarie pubbliche, anche attraverso i servizi ispettivi del dipartimento, 
secondo criteri di programmazione e fl essibilità nonché in relazione allo 
svolgimento dei compiti di cui alle lettere   g)   e   h)  ; 

   m)   partecipazione al processo di formazione, esecuzione e cer-
tifi cazione del bilancio dell’Unione europea e relativi adempimenti, 
compresa la quantifi cazione dei conseguenti oneri a carico della fi nanza 
nazionale; monitoraggio complessivo dei corrispondenti fl ussi fi nan-
ziari ed esercizio dei controlli comunitari affi dati dall’Unione europea; 
gestione del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comuni-
tarie istituito con la legge 16 aprile 1987, n. 183; 

   n)   defi nizione delle modalità e dei criteri per l’introduzione nelle 
amministrazioni pubbliche di principi di contabilità economica, e per 
la trasmissione dei bilanci in via telematica da parte di enti pubblici, 
regioni ed enti locali; 

 n  -bis  ) svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, in materia di revisione legale dei conti; 

   o)   defi nizione delle esigenze del Dipartimento in materia di poli-
tiche delle risorse umane e strumentali in coerenza con le linee generali 
di attività elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi; defi nizione dei livelli di servizio per le attività 
amministrative in materia di gestione delle risorse umane, acquisti e lo-
gistica di competenza del Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi, rapporti con le articolazioni territoriali. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazione 
di “Ragioniere generale dello Stato”. 

  3. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato si articola 
in:  

   a)   Uffi ci centrali di livello dirigenziale generale; 
   b)   Uffi ci centrali di bilancio; 
   c)   Ragionerie territoriali dello Stato. 

  4. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci centrali di livello 
dirigenziale generale:  

   a)   Ispettorato generale di fi nanza; 
   b)   Ispettorato generale del bilancio; 
   c)   Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l’ana-

lisi dei costi del lavoro pubblico; 
   d)   Ispettorato generale per gli affari economici; 
   e)   Ispettorato generale per la fi nanza delle pubbliche 

amministrazioni; 
   f)   Ispettorato generale per i rapporti fi nanziari con l’Unione 

europea; 
   g)   Ispettorato generale per la spesa sociale; 
   h)   Ispettorato generale per l’informatizzazione della Contabilità 

di Stato; 
   i)   Ispettorato generale per la contabilità e la fi nanza pubblica; 
   l)   Servizio studi dipartimentale. 

 5. Per le specifi che esigenze di consulenza studio e ricerca nelle 
materie di competenza degli uffi ci di cui al presente articolo sono asse-
gnati al Dipartimento sei posti di funzione di livello dirigenziale gene-
rale, di cui uno posto alle dirette dipendenze del Ragioniere generale per 
il coordinamento delle attività del suo uffi cio. 

 6. Alle dirette dipendenze del Ragioniere generale dello Stato 
operano uffi ci di livello dirigenziale non generale, i cui compiti sono 
defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, con competenze nelle seguenti ma-
terie: coordinamento dell’Uffi cio del Ragioniere generale dello Stato, 
controllo di gestione dipartimentale, coordinamento e monitoraggio dei 
progetti trasversali, coordinamento dell’attività amministrativa, attività 
tecnica di supporto all’Uffi cio del Ragioniere generale dello Stato, co-
municazione istituzionale e relazioni esterne, per quanto di competenza 
del Dipartimento, coordinamento con il Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi nelle materie di cui al com-
ma 1, lettera   o)   del presente articolo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 9    (Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale generale del 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato).     — 1. L’Ispettorato 
generale di fi nanza si articola in uffi ci dirigenziali non generali e posi-
zioni dirigenziali destinati allo svolgimento di servizi ispettivi di fi nanza 
pubblica, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svol-
ge le seguenti funzioni:  

   a)   attività ispettiva sulla regolarità e profi cuità della gestione 
amministrativo-contabile delle pubbliche amministrazioni, enti ed or-
ganismi pubblici, tenuto conto anche della Direttiva annuale per l’azio-
ne amministrativa e la gestione del Ministero, nonché sul sistema delle 
Ragionerie; 

   b)   coordinamento, indirizzo e vigilanza sulle attività del sistema 
delle Ragionerie; 

   c)   attività di vigilanza istituzionale sulle pubbliche amministra-
zioni in materia fi nanziaria e contabile; 

   d)   monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati fi nanziari, 
economici e patrimoniali di enti, società ed organismi pubblici, anche ai 
fi ni del rispetto degli obiettivi di fi nanza pubblica; 

   e)   attività concernente la designazione alle funzioni sindacali, 
di revisione ed agli incarichi presso enti, società ed organismi pubblici, 
nonché altri incarichi autorizzati; 

   f)   controllo legale dei conti ed accertamento del regolare adem-
pimento dei compiti svolti dai sindaci e dai revisori; 

 f  -bis  ) svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, in materia di revisione legale dei conti; 

   g)   attività diretta ad assicurare, mediante opportune verifi che, la 
regolare ed uniforme tenuta delle scritture contabili e la puntuale resa 
dei conti da parte dei soggetti obbligati; 

   h)   attività normativa, interpretativa, di indirizzo e coordinamen-
to in materia di ordinamenti amministrativo-contabili delle pubbliche 
amministrazioni, al fi ne anche di curare l’esatta ed uniforme interpre-
tazione ed applicazione delle disposizioni della contabilità pubblica; 
esame del regolamento di amministrazione e contabilità degli enti ed 
organismi pubblici; 

   i)   vigilanza sull’attività di liquidazione degli enti e cura del-
le operazioni di dismissione del patrimonio immobiliare degli enti 
soppressi; 

   l)   istruttoria e predisposizione, d’intesa con il Dipartimento del 
tesoro, degli atti relativi all’approvazione delle concessioni di costruzio-
ne ed esercizio di autostrade. 

  2. L’Ispettorato generale del bilancio si articola in uffi ci dirigenzia-
li non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   predisposizione del bilancio di previsione annuale e plu-
riennale dello Stato e relative note di variazioni, nonché del budget 
economico; 

   b)   predisposizione dei provvedimenti di assestamento del bilan-
cio, della revisione del budget, nonché del rendiconto generale dello 
Stato e del consuntivo economico; predisposizione degli atti ammini-
strativi di variazioni al bilancio e coordinamento delle variazioni adot-
tate dalle amministrazioni interessate; 

   c)   elaborazione e coordinamento degli schemi di legge fi nan-
ziaria, dei provvedimenti ad essa collegati e degli altri provvedimenti 
legislativi di fi nanza pubblica; 

   d)   coordinamento, nell’ambito dell’attività prelegislativa, in or-
dine al riscontro ed alla valutazione della congruità e degli effetti delle 
coperture fi nanziarie, alla verifi ca delle relazioni tecniche, alla valuta-
zione della clausola di salvaguardia; 

   e)   stima, analisi e monitoraggio dei fl ussi di bilancio e dei dati 
economici; predisposizione, per quanto di competenza del Dipartimen-
to, di dati ed elementi ai fi ni dell’elaborazione degli altri documenti 
di fi nanza pubblica; raccordo tra le classifi cazioni di bilancio e i conti 
nazionali; 

   f)   analisi e monitoraggio degli andamenti della spesa e delle 
entrate; coordinamento delle attività istruttorie e predisposizione delle 
relazioni e dei provvedimenti da adottare; 

   g)   defi nizione dei principi, delle regole e delle metodologie del-
la contabilità economica e patrimoniale; attuazione degli strumenti per 
il controllo dell’economicità e dell’effi cienza in particolare mediante 
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analisi, verifi ca, valutazione e monitoraggio dei costi delle funzioni, dei 
servizi e delle attività delle medesime amministrazioni pubbliche. 

  3. L’Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l’ana-
lisi dei costi del lavoro pubblico si articola in uffi ci dirigenziali non ge-
nerali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge 
le seguenti funzioni:  

   a)   analisi, verifi ca e monitoraggio del costo del personale delle 
amministrazioni pubbliche ed adempimenti attuativi del titolo V del de-
creto legislativo n. 165 del 2001; 

   b)   attività di supporto per la defi nizione delle politiche retribu-
tive ed occupazionali del personale delle pubbliche amministrazioni; 
predisposizione dei documenti di fi nanza pubblica e per la verifi ca del-
la compatibilità economico-fi nanziaria della contrattazione collettiva, 
anche integrativa, per il personale delle pubbliche amministrazioni, ai 
sensi della normativa vigente; 

   c)   trattazione delle questioni e degli affari di competenza del Di-
partimento in materia di ordinamenti, strutture ed organici delle ammini-
strazioni pubbliche, di trattamenti economici fondamentali ed accessori 
dei dipendenti pubblici, anche a status internazionale, nonché di quelle 
relative al trasferimento di personale in attuazione del federalismo. 

  4. L’Ispettorato generale per gli affari economici si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   attività normativa, di consulenza e di coordinamento in mate-
ria di interventi pubblici nei diversi settori dell’economia e di politiche 
degli investimenti pubblici, ai fi ni della valutazione dell’impatto sulle 
politiche fi nanziarie e di bilancio e relativo monitoraggio; 

   b)   consulenza e coordinamento - per quanto di competenza del 
Dipartimento - ai fi ni dell’attività pre-deliberativa del CIPE e connessi 
adempimenti di attuazione; partecipazione in rappresentanza del Dipar-
timento alle relative riunioni; 

   c)   valutazione degli effetti in ambito nazionale delle norme 
e delle politiche comunitarie ed extracomunitarie nelle materie di 
competenza; 

   d)   valutazione della fattibilità ed impatto economico-fi nanzia-
rio dei provvedimenti e della normativa di attuazione delle materie di 
competenza; 

   e)   rapporti con gli organismi internazionali nelle materie di 
competenza; 

   f)   attività di raccordo con le altre strutture di livello dirigenziale 
generale ai fi ni dello svolgimento dell’attività prelegislativa di compe-
tenza del Dipartimento. 

  5. L’Ispettorato generale per la fi nanza delle pubbliche ammini-
strazioni si articola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi e tecniche della previsione fi nanziaria; rilevazione, 
previsione e consolidamento dei fl ussi di cassa dei singoli comparti del-
le pubbliche amministrazioni per la predisposizione dei documenti di fi -
nanza pubblica; coordinamento del Sistema informativo delle operazio-
ni degli enti pubblici (SIOPE) per gli enti pubblici diversi dallo Stato; 

   b)   monitoraggio del patto di stabilità interno e dei fl ussi di bilan-
cio e di tesoreria delle pubbliche amministrazioni; 

   c)   coordinamento del servizio di tesoreria statale; 
   d)   rapporti con la Banca d’Italia; disciplina della tesoreria unica; 
   e)   gestione dei conti di tesoreria, con esclusione di quelli di cui 

al comma 6, lettera   g)   e di quelli affi dati in gestione ad altri uffi ci del 
Ministero; elaborazione del conto riassuntivo del tesoro; 

   f)   gestione dei rapporti fi nanziari con gli enti decentrati di spesa; 
   g)   attività di supporto alla verifi ca della legittimità costituzionale 

delle leggi regionali; 
   h)   attività normativa, interpretativa e di coordinamento in mate-

ria di rapporti fi nanziari con gli enti territoriali; rapporti con la Confe-
renza Stato-regioni, la Conferenza Unifi cata e la Conferenza Stato-città; 

   i)   attività di supporto all’attuazione del federalismo. 
  6. L’Ispettorato generale per i rapporti fi nanziari con l’Unione eu-

ropea si articola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   partecipazione al processo di formazione, esecuzione e certi-
fi cazione del bilancio dell’Unione europea e relativi adempimenti; 

   b)   analisi dei rifl essi fi nanziari e di bilancio derivante dalla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea e quantifi cazione degli oneri 
a carico della fi nanza nazionale; 

   c)   partecipazione al processo di defi nizione della normativa e 
delle politiche in sede comunitaria e coordinamento del processo di re-
cepimento della normativa comunitaria nell’ordinamento interno, per 
quanto di competenza del Dipartimento; 

   d)   monitoraggio dei fl ussi fi nanziari intercorrenti tra l’Italia e 
l’Unione europea; monitoraggio dell’attuazione fi nanziaria, fi sica e pro-
cedurale, degli interventi di politica comunitaria, ivi compresi i Fondi 
strutturali; 

   e)   esercizio dei controlli sull’attuazione degli interventi di poli-
tica comunitaria e sull’utilizzo delle relative risorse fi nanziarie, ivi com-
prese le quote di cofi nanziamento nazionale, anche attraverso l’ausilio 
delle Ragionerie territoriali dello Stato; 

   f)   gestione del fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183; 

   g)   gestione dei conti correnti di tesoreria riguardanti i fl ussi fi -
nanziari con l’Unione europea. 

  7. L’Ispettorato generale per la spesa sociale si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   monitoraggio e previsione degli andamenti generali e delle di-
namiche della spesa sociale, ai fi ni della valutazione del relativo impatto 
sulle politiche fi nanziarie e di bilancio; 

   b)   attività normativa, di consulenza e di coordinamento in ma-
teria di protezione sociale, nonché supporto delle delegazioni italiane 
presso organismi internazionali; 

   c)   attività di verifi ca, di gestione, ove prevista, e di supporto nei 
procedimenti riguardanti il fi nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale ed in materia di assistenza sociale; 

   d)   vigilanza sulle attività degli enti previdenziali in materia di 
contributi e prestazioni; 

   e)   attività concernente il progetto tessera sanitaria e verifi ca de-
gli andamenti della spesa farmaceutica. 

  8. L’Ispettorato generale per l’informatizzazione della Contabilità 
di Stato si articola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   defi nizione delle strategie, pianifi cazione, gestione, monito-
raggio e sviluppo delle attività informatiche del Dipartimento, realizzate 
anche attraverso rapporti operativi con la società dedicata di cui al de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 414; 

   b)   gestione informatica dei dati sulle spese e sui fl ussi di entrata 
relativi al bilancio dello Stato. Realizzazione di sistemi per le ammini-
strazioni fi nalizzati all’integrazione dei relativi bilanci con il Sistema 
informativo della ragioneria generale dello Stato, nonché di sistemi in-
formativi direzionali a supporto del Dipartimento, delle amministrazio-
ni e del Parlamento; 

   c)   programmazione dei fabbisogni e acquisizione diretta e indi-
retta delle risorse informatiche e strumentali del Dipartimento; gestione 
del patrimonio e dell’inventario dei beni informatici del Dipartimento e 
relativa logistica; 

   d)   attività di consulenza in materia informatica. 
  9. L’Ispettorato generale per la contabilità e la fi nanza pubblica, 

che assorbe le funzioni del Centro nazionale di contabilità pubblica, il 
quale viene contestualmente soppresso, si articola in uffi ci dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e 
svolge compiti di fi nanza pubblica, di indirizzo e coordinamento nor-
mativo in materia di sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche; 
l’Ispettorato svolge, in particolare, le seguenti funzioni:  

   a)   iniziative per l’adeguamento dei sistemi contabili, fermo re-
stando quanto disposto dall’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, e dei bilanci pubblici alle disposizioni contenute nella normativa 
nazionale e comunitaria al fi ne di consentire il monitoraggio, le verifi -
che e il consolidamento delle risultanze dei bilanci dei vari enti e per 
la costruzione del conto economico consolidato delle amministrazioni 
pubbliche; 

   b)   monitoraggio e consuntivo del fabbisogno del settore statale 
e pubblico e dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, 
monitoraggio dei fl ussi giornalieri di cassa; 

   c)   predisposizione, d’intesa con il Servizio studi dipartimentale, 
di banche dati e documentali in materia economica e fi nanziaria; 

   d)   coordinamento, d’intesa con il Servizio studi dipartimentale, 
dell’area modellistica del Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato e gestione del modello disaggregato di fi nanza pubblica e del mo-
dello integrato con le variabili macroeconomiche; 
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   e)   coordinamento nella predisposizione delle Relazioni trime-
strali di cassa ed elaborazione degli altri documenti di previsione e con-
suntivi sulla fi nanza pubblica. 

  10. Il Servizio studi dipartimentale, posto alle dirette dipenden-
ze del Ragioniere generale dello Stato, si articola in uffi ci dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e 
svolge attività di analisi metodologica, studio e ricerca a supporto delle 
attività di tutto il Dipartimento. Il Servizio svolge, in particolare, le se-
guenti funzioni:  

   a)   ricerca economica e analisi metodologica in materia di fi nan-
za pubblica e di impatto delle politiche di bilancio, anche per la verifi ca 
del raggiungimento degli obiettivi di fi nanza pubblica; 

   b)   collaborazione con l’Ispettorato generale per la contabilità e 
la fi nanza pubblica alla predisposizione di banche dati e documentali in 
materia economica e fi nanziaria; 

   c)   collaborazione con l’Ispettorato generale per la contabilità e 
la fi nanza pubblica al coordinamento dell’area modellistica del Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato, nonché all’elaborazione e 
allo sviluppo di nuovi modelli econometrici; 

   d)   studi preliminari volti alla predisposizione di banche dati e di 
modelli disaggregati in materia di fi nanza pubblica; 

   e)   studio dell’evoluzione del bilancio dello Stato e delle ammini-
strazioni pubbliche ai fi ni del supporto alle iniziative di riforma e delle 
relative attività di monitoraggio e controllo; studio e analisi comparata 
delle discipline contabili adottate nei paesi dell’UE; 

   f)   defi nizione di procedure, di metodologie e di tecniche di ri-
levazione e di consolidamento dei costi dei servizi e delle attività delle 
amministrazioni pubbliche. Identifi cazione di indicatori di economici-
tà, effi cacia ed effi cienza. Supporto alla realizzazione del programma 
straordinario di analisi e valutazione della spesa delle amministrazioni 
centrali di cui al comma 480 dell’art. 1 della legge n. 296 del 27 dicem-
bre 2006; 

   g)   studio sulla regionalizzazione della spesa statale e analisi 
dell’economia e della fi nanza pubblica su base regionale; 

   h)   analisi e studi in materia di contabilità e bilancio ambientale. 
 11. (abrogato).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 11 del citato decreto 

del Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal 
presente decreto:  

 «Art. 11    (Uffi ci centrali di bilancio).    — 1. Ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lettera   b)   , del decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, gli uffi ci 
centrali del bilancio di seguito riportati, sono uffi ci di livello dirigen-
ziale generale:  

   a)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero degli affari 
esteri, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   b)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero dell’interno, 
che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   c)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero della giustizia, 
che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   d)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero della difesa, 
che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   e)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   f)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero dello sviluppo 
economico, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   g)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   h)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, che si articola in uffi ci dirigenziali 
non generali; 

   i)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   l)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   m)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero della salute, 
che si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   n)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   o)   Uffi cio centrale di bilancio presso il Ministero per i beni e 
le attività culturali, che si articola in uffi ci dirigenziali non generali.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 12 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal 
presente decreto:  

 «Art. 12    (Uffi cio centrale di ragioneria presso l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato)   . — 1. Presso l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato opera fi no al momento dell’istituzione 
dell’Agenzia fi scale di cui all’art. 40 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1 della legge 
29 novembre 2007, n. 222, un Uffi cio centrale di ragioneria di livello 
dirigenziale non generale, costituito da uffi ci dirigenziali non generali e 
svolge nei confronti della stessa le funzioni attribuite agli Uffi ci centrali 
di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 14    (Competenze del Dipartimento delle fi nanze).     — 1. Il Di-
partimento delle fi nanze, nell’esercizio delle competenze ad esso attri-
buite, svolge, in particolare, le seguenti funzioni statali:  

   a)   analisi, elaborazione e valutazione delle politiche economi-
co-fi scali, in relazione alle quali: assicura l’acquisizione sistematica di 
dati e informazioni; predispone analisi, studi, indagini, simulazioni e 
previsioni per l’elaborazione di politiche e interventi in materia fi sca-
le, in campo nazionale, comunitario e internazionale; valuta gli effetti 
economico-fi nanziari generati dalle misure fi scali; 

   b)   monitoraggio sull’andamento delle entrate tributarie e previ-
sioni sul gettito; 

   c)   analisi, elaborazione e valutazione delle politiche e delle nor-
me tributarie, in relazione alle quali predispone analisi, studi, indagini, 
simulazioni per la elaborazione della normativa in materia tributaria, in 
campo nazionale e comunitario; effettua valutazioni dell’impatto ammi-
nistrativo della normativa, anche quanto all’incidenza sulle convenzioni 
con le Agenzie; 

   d)   valutazione e predisposizione di elementi amministrativi e 
tecnici sui progetti di legge, sugli emendamenti parlamentari e sugli atti 
di sindacato ispettivo, anche acquisendo informazioni dalle agenzie fi -
scali e dagli altri enti della fi scalità; 

   e)   emanazione di direttive interpretative della legislazione tribu-
taria, al fi ne di assicurare la coerenza nell’applicazione delle norme da 
parte degli uffi ci rispetto alle esigenze di equità, semplicità e omogenei-
tà di trattamento, con particolare riguardo ai principi fi ssati dallo Statuto 
dei diritti del contribuente; 

   f)   verifi ca della congruità degli adempimenti fi scali dei contri-
buenti e dei relativi modelli di dichiarazione e modalità di assolvimento 
rispetto alle esigenze di semplifi cazione nonché di riduzione dei costi di 
gestione degli adempimenti, sia per i contribuenti sia per l’amministra-
zione fi nanziaria; 

   g)   relazioni con gli altri Stati e con gli organismi comunitari e 
internazionali per le materie di competenza del dipartimento, fatte sal-
ve le competenze del Ministero degli affari esteri e del Ministero dello 
sviluppo economico; 

   h)   pianifi cazione e coordinamento, in relazione ai quali: elabora 
informazioni necessarie per la programmazione degli obiettivi per la 
gestione delle funzioni fi scali da parte delle agenzie e degli altri enti im-
positori; svolge attività propedeutica e preparatoria per la stipula delle 
convenzioni; assicura, sulla base degli indirizzi del Ministro, il coordi-
namento generale per preservare l’unitarietà del sistema nell’esercizio 
delle funzioni della fi scalità e promuove la collaborazione tra i soggetti 
operanti in campo fi scale; 

   i)   controllo e monitoraggio, in relazione ai quali: ferma rimanen-
do l’attività del Ministro di valutazione e controllo strategico nonché di 
alta vigilanza, effettua la verifi ca sui risultati di gestione delle agenzie in 
relazione agli obiettivi fi ssati dalle convenzioni, individuando le cause 
degli scostamenti, effettua il monitoraggio organizzato e sistematico dei 
fattori gestionali interni alle agenzie al fi ne di acquisire le conoscenze 
necessarie allo sviluppo dei rapporti negoziali con le agenzie; svolge le 
attività dirette al controllo delle deliberazioni dei comitati di gestione 
delle agenzie di cui all’art. 60 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni ed integrazioni; svolge le attività di 
controllo previste dalla legge nei confronti degli altri organismi di setto-
re, inclusi i consorzi e le società partecipate; 

   l)   vigilanza, in relazione alla quale: valuta, ferma restando l’at-
tività del Ministro di alta vigilanza, le modalità complessive dell’eser-
cizio delle funzioni fi scali da parte delle agenzie, e degli altri soggetti 
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operanti nel settore della fi scalità di competenza dello Stato, sotto il pro-
fi lo della trasparenza, imparzialità e correttezza nell’applicazione delle 
norme, con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti nonché a 
quanto previsto dalla legge 27 luglio 2000, n. 212; 

   m)   comunicazione istituzionale della fi scalità, in relazione alla 
quale: svolge le attività di promozione della conoscenza del sistema fi -
scale, della normativa fi scale, della sua applicazione e dei suoi effetti, 
anche coordinando le funzioni di informazione e assistenza ai contri-
buenti svolte dalle agenzie; raccoglie ed elabora notizie in merito alle 
aspettative e al livello di soddisfazione dei contribuenti; 

   n)   coordinamento del sistema informativo della fi scalità, in rela-
zione al quale: svolge attività di supporto al Ministro per la defi nizione 
degli obiettivi strategici e delle linee guida dello sviluppo dell’infor-
matica e delle tecnologie di comunicazione; assicura, sulla base degli 
indirizzi del Ministro, l’attuazione, l’integrazione ed il coordinamento 
del sistema informativo della fi scalità e della rete unitaria di settore; 
defi nizione di criteri e regole per l’utilizzazione delle informazioni e dei 
dati che costituiscono il sistema informativo della fi scalità; 

   o)   defi nizione delle esigenze del dipartimento in materia di poli-
tiche delle risorse umane e strumentali in coerenza con le linee generali 
di attività elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi; relazioni sindacali con la rappresentanza dipar-
timentale nell’ambito degli indirizzi generali defi niti dal Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; defi nizione 
dei livelli di servizio per le attività amministrative in materia di gestione 
delle risorse umane, acquisti e logistica di competenza del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; rapporti con 
il Servizio statistico nazionale. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazione 
di “Direttore generale delle fi nanze”. Alle dirette dipendenze del di-
rettore generale delle fi nanze operano uffi ci di livello dirigenziale non 
generale, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, con 
competenze nelle seguenti materie: coordinamento dell’uffi cio del di-
rettore generale delle fi nanze; controllo di gestione dipartimentale; co-
ordinamento e monitoraggio dei progetti dipartimentali; coordinamento 
dell’attività amministrativa; attività tecnica di supporto all’uffi cio del 
direttore generale delle fi nanze; supporto nell’attività di studio, analisi 
e legislazione fi scali; servizio di vigilanza per le funzioni di cui al com-
ma 1, lettera   l)  , del presente articolo; coordinamento con il Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi nelle materie 
di cui al comma 1, lettera   o)  , del presente articolo. 

  3. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale generale:  

   a)   Direzione studi e ricerche economico-fi scali; 
   b)   Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale; 
   c)   Direzione agenzie ed enti della fi scalità; 
   d)   Direzione relazioni internazionali; 
   e)   (abrogata).; 
   f)   Direzione comunicazione istituzionale della fi scalità; 
   g)   Direzione sistema informativo della fi scalità; 
   h)   Direzione della giustizia tributaria. 

 4. Per le specifi che esigenze di consulenza, studio e ricerca sono 
assegnati al dipartimento due posti di funzione di livello dirigenziale 
generale per l’esercizio dei relativi compiti, di cui uno per l’esercizio 
delle funzioni di coordinamento con il Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi. 

 5. Con decreto del Ministro sono stabilite le modalità attraverso le 
quali sono assicurati il collegamento con la Guardia di fi nanza e il coor-
dinamento dell’attività svolta dai militari della Guardia di Finanza im-
piegati con funzioni di collegamento o di supporto presso il Ministero. 
Sino all’emanazione del decreto previsto dal presente comma, il coor-
dinamento degli appartenenti al Corpo in servizio presso il Ministero è 
assicurato da un uffi ciale della Guardia di Finanza scelto dal Ministro.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 15 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 15    (Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale genera-
le del Dipartimento delle fi nanze)   . — 1. La Direzione studi e ricerche 
economico-fi scali si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge, 
anche in collaborazione con gli altri uffi ci del dipartimento, le funzioni 
di cui all’art. 15, comma 1, lettera   a)   . A tali fi ni, la direzione:  

   a)   attiva, governa, aggiorna e rende disponibili i fl ussi informa-
tivi necessari alle funzioni di analisi, elaborazione e valutazione delle 
politiche economiche-fi scali; 

   b)   predispone indagini e studi economici, di analisi fi scale, di 
relazione tra politica tributaria e di bilancio, delle implicazioni e degli 
effetti derivanti dall’adozione e applicazione di politiche e provvedi-
menti fi scali; 

   c)   fornisce al direttore generale delle fi nanze i dati sull’anda-
mento delle entrate tributarie e gli elementi necessari per le previsioni 
di gettito; 

   d)   fornisce gli elementi necessari alla elaborazione del docu-
mento di programmazione economico fi nanziaria e alla defi nizione 
dell’atto di indirizzo pluriennale della politica fi scale; 

   e)   concorre alla elaborazione delle proposte di politica fi scale; 
   f)   defi nisce i requisiti delle banche dati relative alle entrate 

tributarie; 
   g)   predispone schemi di relazioni tecniche sui disegni di legge e 

sugli emendamenti. 
 2. La Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale si arti-

cola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge, anche in collaborazione 
con gli altri uffi ci del dipartimento, le funzioni di cui all’art. 15, com-
ma 1, lettera   c)   . A tali fi ni, salvo le attribuzioni degli uffi ci di diretta 
collaborazione del Ministro, la direzione:  

   a)   effettua, anche attraverso la collaborazione degli uffi ci delle 
agenzie e degli altri enti della fi scalità, analisi, studi, indagini, simula-
zioni per la elaborazione della normativa in materia tributaria, in campo 
nazionale, comunitario ed internazionale; 

   b)   predispone schemi di atti normativi, di relazioni illustrative, 
di relazioni tecnico-normative sui disegni di legge e sugli emendamenti 
e di analisi di impatto della regolazione, anche quanto all’incidenza sul-
le convenzioni con le agenzie; 

   c)   predispone provvedimenti e atti per l’attuazione delle norme 
e per la loro interpretazione; 

   d)   fornisce gli elementi amministrativi e tecnici per la formula-
zione di risposte ad atti di sindacato ispettivo; 

   e)   collabora all’elaborazione dei testi normativi comunitari e in-
ternazionali; assicura consulenza giuridica, inclusa la redazione di atti, 
convenzioni e contratti e la gestione del relativo contenzioso, a tutti gli 
uffi ci del Dipartimento. 

 2  -bis  . La Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale 
svolge, inoltre, i compiti indicati al comma 5. 

 3. La Direzione agenzie ed enti della fi scalità si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali e svolge, anche in collaborazione con gli altri 
uffi ci del Dipartimento, nonché d’intesa con il Dipartimento del tesoro, 
per quanto attiene alla defi nizione dei contenuti dell’atto di indirizzo 
triennale per la parte relativa alla valorizzazione degli immobili pub-
blici, le funzioni di cui all’art. 15, comma 1, lettera   h)   e   i)   . A tali fi ni, 
la direzione:  

   a)   svolge attività di preparazione e predisposizione delle con-
venzioni con le agenzie, anche con riferimento ai rapporti con i con-
tribuenti, nonché attua e gestisce le stesse nel rispetto dell’autonomia 
riconosciuta alle agenzie; 

   b)   verifi ca i risultati di gestione delle agenzie rispetto agli obiet-
tivi negoziati in convenzione, secondo le modalità ivi stabilite, indivi-
duando le cause degli scostamenti, e rende disponibili i dati e le infor-
mazioni ai fi ni della valutazione e controllo strategico; 

   c)   assicura la conoscenza e il monitoraggio degli assetti organiz-
zativi e dei fattori gestionali interni alle agenzie e fornisce tempestiva-
mente al Ministro elementi conoscitivi richiesti per la valutazione e il 
controllo strategico; 

   d)   assicura il coordinamento, l’indirizzo ed il controllo degli altri 
enti operanti nel campo della fi scalità statale; 

   e)   assicura il supporto al capo del Dipartimento ai fi ni del coor-
dinamento delle attività e dei rapporti con le agenzie e tra di esse e gli 
altri enti operanti nel campo della fi scalità statale; 

   f)   cura la raccolta di tutte le informazioni relative agli altri enti 
operanti nel settore della fi scalità; 

   g)   svolge le attività istruttorie e di supporto al Ministro quanto 
ai controlli sulle agenzie di cui all’art. 60, comma 2, del decreto n. 300 
del 1999; 

   h)   svolge le attività di controllo previste dalla legge nei confronti 
degli altri organismi di settore, inclusi consorzi e società partecipate dal 
Dipartimento; 

   i)   effettua analisi per la quantifi cazione del fabbisogno economi-
co fi nanziario delle agenzie e del sistema degli enti della fi scalità in sede 
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di previsione del bilancio dello Stato; fornisce elementi per l’applicazio-
ne delle norme sul fi nanziamento delle agenzie e del sistema degli enti 
della fi scalità; gestisce i capitoli di bilancio necessari al loro fabbisogno; 

   l)   formula proposte al Ministro per l’individuazione dei contenu-
ti dell’atto di indirizzo triennale previsto dall’art. 59 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, d’intesa con il Dipartimento del tesoro per 
quanto attiene alla valorizzazione degli immobili pubblici. 

  4. La Direzione relazioni internazionali si articola in uffi ci dirigen-
ziali non generali e assicura, in raccordo con gli uffi ci di diretta colla-
borazione del Ministro anche per le necessarie intese con il Ministero 
degli affari esteri ed il Dipartimento delle politiche comunitarie della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la partecipazione dell’Italia allo 
sviluppo dell’integrazione europea e della cooperazione internaziona-
le in campo tributario e fi scale, curando il rapporto con gli altri Stati 
e con gli organismi comunitari e internazionali, partecipando alla for-
mazione degli atti e delle normative in sede bilaterale, comunitaria e 
internazionale e assicurando il raccordo con l’ordinamento nazionale 
nell’adempimento degli obblighi relativi, nonché il coordinamento per 
lo sviluppo della cooperazione amministrativa e dello scambio di infor-
mazioni in tali sedi da parte delle agenzie e degli enti della fi scalità e il 
collegamento con le analoghe attività svolte dalla Guardia di fi nanza. A 
tali fi ni, la Direzione:  

   a)   predispone, coordinandosi con le altre direzioni del diparti-
mento, proposte, analisi e studi nelle materie di competenza, ivi incluso 
lo studio dei sistemi tributari degli altri Stati; 

   b)   monitora lo stato dei rapporti bilaterali, della normativa co-
munitaria, dei trattati, delle convenzioni e degli atti internazionali; 

   c)   partecipa alla elaborazione dei testi relativi, inclusi i prov-
vedimenti di ratifi ca, di esecuzione e di attuazione della legislazione 
comunitaria; 

   d)   cura, anche con il supporto delle agenzie e degli altri enti della 
fi scalità, nonché della Guardia di fi nanza, la negoziazione e le relazioni 
nei settori di competenza, assistendo il Ministro nelle relative attività 
ed assicurando in modo unitario, e, ove opportuno, con la Guardia di 
fi nanza, la partecipazione dell’amministrazione fi nanziaria, per quan-
to attiene la materia fi scale, nelle sedi comunitarie, nei rapporti con le 
istituzioni, gli enti e gli organismi internazionali e nelle relazioni con 
gli altri Stati; 

   e)   assume le iniziative necessarie all’attuazione del diritto fi scale 
comunitario e degli accordi bilaterali e multilaterali in materia, curando 
il relativo contenzioso; 

   f)   favorisce lo sviluppo della partecipazione degli enti della fi -
scalità e della Guardia di fi nanza alla cooperazione amministrativa in 
sede comunitaria ed internazionale, assicurando la diffusione e lo scam-
bio delle informazioni e, ove necessario, il coordinamento tra le agenzie; 

   g)   gestisce l’osservatorio delle politiche fi scali degli altri Paesi. 
  5. La Direzione legislazione tributaria e federalismo fi scale, oltre 

ai compiti di cui al comma 2, cura i rapporti con il sistema delle au-
tonomie regionali e locali per lo sviluppo del federalismo fi scale e di 
ogni forma di decentramento dell’imposizione e del prelievo tributario 
e promuove - per quanto di competenza del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - la cooperazione ed il coordinamento interistituzionale. A 
tali fi ni, la Direzione:  

   a)   predispone proposte, studi e analisi per lo sviluppo del fede-
ralismo fi scale; 

   b)   promuove il coordinamento e la cooperazione tra gli enti della 
fi scalità statale e quelli preposti alla fi scalità locale, nel rispetto delle 
relative sfere di autonomia; 

   c)   assicura consulenza ed assistenza alle regioni ed agli enti 
locali; 

   d)   provvede alla redazione di schemi di atti normativi e delle 
relative relazioni illustrative, relazioni tecniche e tecnico-normative e di 
analisi di impatto della regolazione; svolge attività di supporto quanto 
all’elaborazione di rilievi e osservazioni sulle leggi regionali; 

   e)   assicura il monitoraggio dei dati della fi scalità regionale e lo-
cale e quello previsto dalla legge sui regolamenti comunali e provinciali 
in materia di tributi locali; 

   f)   cura la gestione e tenuta dell’Albo per l’accertamento e ri-
scossione delle entrate degli enti locali, di cui all’art. 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

   g)   assolve ai compiti in materia di rispetto dei livelli di qualità dei 
servizi, assegnati al Dipartimento dai decreti attuativi delle previsioni di 

cui all’art. 1, commi da 194 a 200, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sulla graduale attribuzione ai comuni delle funzioni catastali. 

 6. La Direzione comunicazione istituzionale della fi scalità si 
articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le funzioni di cui 
all’art. 15, comma 1, lettera   m)   . A tali fi ni, la Direzione:  

   a)   svolge le attività di promozione della conoscenza del sistema 
fi scale, della normativa fi scale, della sua applicazione e dei suoi effetti, 
anche coordinando le funzioni di informazione e assistenza ai contri-
buenti svolte dalle agenzie, con particolare riferimento a quanto stabilito 
dagli art. 5 e 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212; 

   b)   gestisce il portale web delle fi nanze nonché la comunicazione 
istituzionale del dipartimento; 

   c)   raccoglie ed elabora notizie in merito alle aspettative e al li-
vello di soddisfazione dei contribuenti. 

 7. La Direzione sistema informativo della fi scalità si articola in 
uffi ci dirigenziali non generali e svolge, anche in collaborazione con le 
altre Direzioni centrali del dipartimento, operando in stretta collabora-
zione con le agenzie fi scali e contemperando le esigenze di unitarietà del 
sistema con quelle del rispetto dell’autonomia gestionale delle agenzie 
medesime, le funzioni di cui all’art. 15, comma 1, lettera   n)   . A tali fi ni, 
la Direzione:  

   a)   assicura il monitoraggio dell’evoluzione tecnologica verifi -
cando l’adeguamento ad essa dei sistemi informatici operanti nel campo 
della fi scalità e svolge attività di supporto al Ministro per la defi nizione 
degli obiettivi strategici e delle linee guida dello sviluppo dell’informa-
tica e delle tecnologie di comunicazione; 

   b)   coordina ed assicura la compatibilità delle scelte compiute in 
materia dal Dipartimento e dalle agenzie, in collegamento con le scelte 
in materia compiute dalla Guardia di fi nanza, in coerenza con la strate-
gia assunta; 

   c)   defi nisce le linee generali del piano triennale dell’informatica 
e del suo aggiornamento annuale, anche ai fi ni degli investimenti da 
effettuare attraverso la stipula di eventuali convenzioni, concordando 
priorità, tempi, costi e vincoli tecnici, assicurandone il monitoraggio per 
garantire l’adeguatezza quantitativa e qualitativa dei servizi resi; 

   d)   defi nisce le norme tecniche ed organizzative necessarie per 
l’integrazione e l’unitarietà del sistema informativo della fi scalità, non-
ché per la cooperazione ed interoperabilità con il sistema fi scale allarga-
to e con le altre pubbliche amministrazioni, anche ai fi ni dell’attuazione 
di quanto previsto dall’art. 1, commi 56 e 57, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

   e)   gestisce le relazioni con gli enti esterni, necessarie a garantire 
l’unitarietà del sistema informativo della fi scalità; assicura che l’utilizzo 
delle tecnologie informatiche e di comunicazione avvenga nel rispetto 
della normativa a tutela della riservatezza dei dati personali; 

   f)   assicura che il sistema informativo della fi scalità sia in grado 
di attestare, a richiesta degli interessati, di amministrazioni pubbliche e 
di gestori di servizi pubblici, le posizioni di ogni contribuente in materia 
di obblighi e diritti di natura fi scale, nonché di fornire ai soggetti che ne 
hanno diritto tutte le altre informazioni acquisite attraverso il sistema 
informativo; 

 f  -bis  ) gestisce l’informatica dipartimentale. 
  8. La Direzione della giustizia tributaria si articola in uffi ci diri-

genziali non generali e provvede alla gestione ed al funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia tributaria, svolgendo le seguenti funzioni:  

   a)   provvede alla gestione automatizzata delle attività degli uffi ci 
di segreteria degli organi della giurisdizione tributaria e delle rilevazio-
ni statistiche sull’andamento dei processi, comprese la formazione e la 
tenuta dei ruoli, nonché sul valore economico delle controversie avviate 
e defi nite; 

   b)   cura la gestione dell’Uffi cio del massimario, nonché la rile-
vazione e l’esame delle questioni di rilevante interesse o di ricorrente 
frequenza nelle controversie pendenti dinnanzi agli organi di giurisdi-
zione tributaria sulla base di segnalazioni periodiche dei presidenti degli 
stessi; 

   c)   analizza la giurisprudenza in materia tributaria e fi sca-
le, evidenziando i casi in cui non vi sia un univoco orientamento 
giurisprudenziale; 

   d)   provvede all’amministrazione del personale e delle risorse de-
gli uffi ci di segreteria degli organi della giurisdizione tributaria, inclusi 
gli uffi ci dirigenziali non generali relativi alle segreterie delle commis-
sioni tributarie e del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria.». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 16 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 16    (Competenze del Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi).     — 1. Il Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi, svolge attività di supporto 
per il Ministero ed ulteriori servizi, tra cui gli approvvigionamenti delle 
pubbliche amministrazioni e l’elaborazione ed il pagamento degli sti-
pendi dei dipendenti delle amministrazioni dello Stato. Il dipartimento è 
competente nelle materie di seguito indicate:  

   a)   amministrazione generale, spese a carattere strumentale dei 
dipartimenti e comuni del Ministero, servizi logistici e servizi comuni 
del Ministero, ivi compresa l’attuazione delle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo n. 626/1994; gestione delle attività transazionali e 
dei relativi sistemi informativi legati all’amministrazione generale, alla 
gestione degli approvvigionamenti e della logistica; rapporti con il Ser-
vizio statistico nazionale; 

   b)   elaborazione, sentiti gli altri dipartimenti, degli indirizzi ge-
nerali concernenti il personale del Ministero, anche in attuazione di nor-
me, direttive e circolari emanate dalle amministrazioni competenti; pro-
grammazione generale del fabbisogno di personale del Ministero, sentiti 
gli altri dipartimenti; rappresentanza unitaria del Ministero nei rapporti 
sindacali e indirizzo generale della rappresentanza della parte pubblica 
nell’ambito della contrattazione integrativa decentrata; attuazione degli 
indirizzi generali e delle relative procedure operative in materia di poli-
tiche e gestione delle risorse umane; gestione delle attività transazionali 
e dei relativi sistemi informativi legati alla gestione del personale; rap-
porti con soggetti esterni nelle materie di competenza; le attività di cui 
alla presente lettera e a quella precedente, sono effettuate in coerenza 
con i livelli di servizio programmati con gli altri dipartimenti; 

   c)   servizi del tesoro, incluso il pagamento delle retribuzioni per 
il personale delle amministrazioni dello Stato, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 446, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, e comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri dei dati aggregati relativi alla spesa per gli stipendi ed il paga-
mento e la liquidazione di altri assegni erogati dallo Stato a particolari 
categorie di cittadini; 

   d)   defi nizione delle specifi che esigenze funzionali e delle con-
seguenti prestazioni e modalità operative che devono essere assicurate, 
nell’ambito dei sistemi informativi trasversali del Ministero e dei si-
stemi informativi specifi ci per lo svolgimento dei compiti istituzionali 
del Dipartimento; gestione e sviluppo delle infrastrutture comuni del 
Ministero, ivi comprese le reti locali e geografi che, i servizi di posta 
elettronica, eventuali servizi comuni e generalizzati; 

   e)   cura dei rapporti amministrativi con la società dedicata di cui 
al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, in materia di sistemi 
informativi e gestione, per il tramite della medesima società, del Pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti, fermi restando i rapporti 
operativi con la predetta società da parte degli altri dipartimenti in ma-
teria di sviluppo e gestione di sistemi informativi di specifi co interesse; 

   f)   contenzioso e affari legali nelle materie di cui alle lettere che 
precedono. 

 2. Il capo del Dipartimento assicura il coordinamento, la promozio-
ne e lo sviluppo nelle materie delle politiche del personale del Ministe-
ro, la programmazione delle risorse, la qualità dei processi e dell’orga-
nizzazione, il coordinamento del sistema informativo del personale del 
Ministero e degli altri progetti comuni relativi alla gestione delle risorse 
e l’integrazione dei sistemi informativi; presiede i comitati interdiparti-
mentali di cui all’art. 3, comma 4. 

  3. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale generale:  

   a)   Direzione centrale per gli affari generali, la logistica e gli 
approvvigionamenti; 

   b)   Direzione centrale dei sistemi informativi e dell’innovazione; 
   c)   Direzione centrale del personale; 
   d)   (abrogata).». 

 4. Sono assegnati al Dipartimento due posti di livello dirigenziale 
generale con funzioni di studio e ricerca per coadiuvare il capo del Di-
partimento nel coordinamento del Dipartimento stesso. 

 5. Alle dirette dipendenze del capo del Dipartimento operano uffi ci 
di livello dirigenziale non generale nonché un corpo di ispettori aventi 
competenza anche in relazione alle verifi che, da effettuarsi previa intesa 
con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sulle attivi-
tà trasferite alle Ragioneria territoriali, ai sensi dei decreti ministeriali 
emanati in attuazione dell’art. 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 40 

del 2010 e dell’art. 7, comma 25, del decreto-legge n. 78 del 2010, 
nonché sulle modalità del passaggio di consegne conseguente ai citati 
decreti ministeriali, sullo scarto di atti d’archivio effettuato sugli atti 
delle soppresse Direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze e 
delle Commissioni mediche di verifi ca. Le competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale sono: coordinamento e segreteria del 
capo Dipartimento nonché comunicazione; controllo di gestione e ana-
lisi dei processi; relazioni sindacali; coordinamento del corpo ispettivo; 
consulenza giuridico-legale. 

 6. Gli uffi ci dirigenziali generali di cui al comma 3 provvedono, 
ciascuno nell’ambito delle rispettive attribuzioni, per quanto riguarda 
gli eventuali rapporti con organismi internazionali nelle materie di per-
tinenza dipartimentale, nonché per il supporto all’istruttoria nella predi-
sposizione degli atti e nella formulazione delle proposte che il Ministero 
sottopone al CIPE. 

 6  -bis  . Il responsabile dell’uffi cio dirigenziale generale di cui al 
comma 3, lettera   a)   svolge contestualmente le funzioni di Direttore del-
la Biblioteca storica.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 17    (Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale generale 
del Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi).    — 1. La Direzione centrale per gli affari generali, la logistica 
e gli approvvigionamenti si articola in uffi ci dirigenziali non generali e 
svolge le seguenti funzioni: acquisizione, amministrazione, manuten-
zione, servizi di igiene ambientale degli immobili del Ministero con i re-
lativi impianti tecnologici non informatici; sicurezza sui luoghi di lavo-
ro; gestione degli spazi e delle superfi ci interni ed esterni, gestione del 
patrimonio mobiliare del Ministero, anche di rilievo storico-artistico; 
gestione unifi cata delle biblioteche del Ministero; gestione dei servizi 
di carattere generale, del protocollo generale e della corrispondenza; 
affari, servizi generali e gestione contabile del Dipartimento, in raccor-
do con le Direzioni centrali del Dipartimento, servizio di economato 
e provveditorato, anche attraverso il ricorso agli strumenti informatici 
previsti per l’acquisto di beni e servizi; gestione unifi cata nelle mate-
rie comuni a più dipartimenti ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279; procedure di gara anche per altri dipartimenti, 
laddove non sussista obbligo di ricorso al sistema delle convenzioni ai 
sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’art. 58 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; rilevamento, analisi delle esigenze logistiche degli 
uffi ci centrali e locali, anche su indicazione della struttura di coordina-
mento degli uffi ci territoriali e del corpo ispettivo ed attuazione delle 
misure atte al loro soddisfacimento, secondo livelli di servizio defi niti; 
contenzioso nelle materie di competenza; rapporti con l’Agenzia del de-
manio; uffi cio relazioni con il pubblico. 

 2. La Direzione centrale dei sistemi informativi e dell’innovazione 
si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni: 
defi nizione delle specifi che esigenze funzionali e delle conseguenti pre-
stazioni e modalità operative che devono essere assicurate, nell’ambito 
dei sistemi informativi trasversali del Ministero e dei sistemi informati-
vi specifi ci per lo svolgimento dei compiti istituzionali del Dipartimen-
to, in materia di acquisti, logistica, personale ed altri servizi dipartimen-
tali; pagamento delle retribuzioni per il personale delle amministrazioni 
dello Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 446, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri dei dati aggregati relativi 
alla spesa per gli stipendi; defi nizione di specifi che modalità operati-
ve per le Ragionerie Territoriali dello Stato, da adottare, nelle mate-
rie di competenza della Direzione, d’intesa con il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato in materia di stipendi per il personale 
delle amministrazioni dello Stato; coordinamento dell’attività relativa 
all’attuazione del progetto di razionalizzazione degli acquisti di beni e 
servizi da parte delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifi che ed integrazioni 
e funzioni di indirizzo e controllo strategico nei confronti della socie-
tà dedicata, anche con particolare riferimento alle attività informatiche 
relative all’attuazione del medesimo progetto; ideazione, sviluppo ed 
attuazione di progetti di diffusione delle tecnologie informatiche, quali 
leve per il cambiamento all’interno del Dipartimento; cura dei rapporti 
amministrativi con la società dedicata di cui al decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 414, in materia di sistemi informativi e di programma 
di razionalizzazione degli acquisti; rapporti con il Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione; gestione coordinata dei 
progetti e dei servizi relativi ai sistemi informativi trasversali del Mini-
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stero ed ai sistemi informativi specifi ci per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali del dipartimento; gestione e sviluppo delle infrastrutture in-
formatiche comuni del Ministero, ivi comprese le reti locali e geografi -
che, gli impianti e le reti di fonia, i servizi di posta elettronica, eventuali 
servizi comuni e generalizzati. 

 3. La Direzione centrale del personale svolge le seguenti funzioni: 
elaborazione e defi nizione delle politiche del personale del Ministero; 
selezione, reclutamento, formazione, sviluppo professionale, valutazio-
ne del personale nonché organizzazione delle competenze; mobilità del 
personale interna ed esterna; trattamento giuridico, economico, anche 
accessorio e pensionistico; contratti di lavoro del personale dirigen-
ziale; istruttoria per l’assegnazione dei dirigenti e per il conferimento 
di incarichi di direzione di uffi ci; comandi e fuori ruolo del personale 
dirigenziale; gestione dei fondi della dirigenza e del fondo unico di Am-
ministrazione; tenuta della banca dati, del ruolo unico e dell’anagrafe 
degli incarichi; mansioni superiori; rapporti con la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, con la Scuola superiore dell’economia 
e delle fi nanze, con l’ARAN, il Dipartimento della funzione pubblica 
e le altre Amministrazioni nelle materie di competenza; programma-
zione e dimensionamento degli organici del Ministero sentiti gli altri 
Dipartimenti; procedimenti disciplinari; contenzioso nelle materie di 
competenza. 

 4. (Abrogato). 
 5. La Direzione centrale dei servizi del tesoro si articola in uffi ci 

dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni: segreteria del 
Comitato per la verifi ca delle cause di servizio; servizio delle pensioni 
di guerra ed assegni vari a particolari categorie; attribuzioni previste 
dalla legge in ordine all’attività dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato, ad esclusione della vigilanza e controllo sulla produzione dei va-
lori e degli stampati soggetti a rigoroso rendiconto e della monetazione; 
adempimenti connessi all’art. 1, commi 1224 e 1225, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; riparazioni pecuniarie per ingiusta detenzione ed 
errore giudiziario; risarcimenti per casi di responsabilità civile dei giu-
dici; spese per liti e arbitraggi; adempimenti connessi al decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, ed all’art. 1, comma 810, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; defi nizione di specifi che modalità operative per 
le Ragionerie Territoriali dello Stato, da adottare, nelle materie di com-
petenza della Direzione, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ivi compresa la gestione amministrativa e contabile 
dei servizi già di pertinenza della Cassa depositi e prestiti; contenzioso 
nelle materie di competenza; ulteriori attività su delega di altri diparti-
menti; coordinamento dell’informazione statistica e dei rapporti con il 
Servizio statistico nazionale nelle materie di competenza.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 19 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 19    (Soppressione dei dipartimenti provinciali del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica nonché delle ragionerie 
provinciali dello Stato e delle direzioni provinciali dei servizi vari).    — 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
sono soppressi i dipartimenti provinciali del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica nonché le ragionerie provinciali dello Sta-
to e le direzioni provinciali dei servizi vari. 

  2. Sono contestualmente istituite:  
   a)   le Ragionerie territoriali dello Stato; 
   b)   (abrogata). 

 3. Le residue funzioni dei capi dipartimento provinciali previste 
dall’art. 1, comma 8, del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, sono 
attribuite, secondo la rispettiva competenza, ai direttori delle ragionerie 
territoriali dello Stato.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 20 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 20    (Ragionerie territoriali dello Stato)   . — 1. Le ragionerie 
territoriali dello Stato sono organi locali del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e dipendono organicamente e funzionalmente dal Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato. 

 2. Le ragionerie territoriali dello Stato, costituite nel numero com-
plessivo non inferiore a 63, svolgono, su base regionale ovvero interre-
gionale ed interprovinciale, le funzioni attribuite al Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato dal presente regolamento nonché, a livel-
lo territoriale, quelle di pertinenza del Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi. 

 3. Le ragionerie territoriali si articolano in uffi ci dirigenziali non 
generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’art. 1, comma 2, e prov-
vedono alle attività in materia di monitoraggio degli andamenti di fi nan-
za pubblica con riferimento alle realtà istituzionali presenti nel territorio 
anche nell’ottica dei processi di federalismo amministrativo; esercitano 
nei confronti degli organi decentrati e degli uffi ci periferici delle ammi-
nistrazioni dello Stato il controllo di regolarità amministrativo-contabile 
su tutti gli atti dai quali derivino effetti fi nanziari per il bilancio dello 
Stato, la vigilanza su enti, uffi ci e gestioni a carattere locale e le altre 
competenze necessarie per il funzionamento dei servizi. Svolgono altre-
sì le funzioni che, in seguito all’emanazione dei decreti di cui all’art. 2, 
comma 1  -ter   del decreto-legge 25 marzo 2010 n. 40, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010 n. 73, sono espletate a livello 
territoriale.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 22 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 22    (Disposizioni in materia di organizzazione degli uffi ci ter-
ritoriali).     — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, sono individuate le sedi territoriali da chiudere sulla 
base dei seguenti criteri:  

   a)   bacino di utenza dei servizi resi in relazione alle funzioni 
assegnate; 

   b)   interazioni con le attività svolte dalle singole amministrazioni; 
   c)   popolazione residente; 
   d)   distanza tra le sedi e conformazione geografi ca del territorio; 
   e)   logistica; 
   f)   mobilità regionale e sistema dei trasporti; 

   g)   consistenza del personale. 
 2. (Abrogato). 
 3. (Abrogato). 
 4. (Abrogato).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 23 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 23 (Dotazioni organiche). — 1. In attuazione dell’art. 1, com-

ma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dell’art. 74, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 25, le dotazioni organiche del personale diri-
genziale del Ministero sono rideterminate, in riduzione, secondo la Ta-
bella allegata al presente decreto di cui costituisce parte integrante, che 
comprende anche tre posti di funzione dirigenziale generale da destinare 
agli uffi ci di diretta collaborazione e alla Scuola superiore dell’econo-
mia e delle fi nanze. 

 2. La riduzione dei posti di cui al comma 1 ha effetto dalla sca-
denza degli incarichi attualmente in corso, anche per effetto del collo-
camento a riposo. 

 3. In considerazione del nuovo assetto organizzativo del Ministero 
e della necessità di contenere il personale addetto a funzioni di supporto 
ai sensi dell’art. 1, comma 404, lettera   f)   della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
da adottare entro 120 giorni dalla emanazione del decreto ministeriale di 
cui all’art. 1, comma 2, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, vengono rideterminate le dotazioni organiche del personale non 
dirigente del Ministero.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 24 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 43 del 2008, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 24 (Ruolo del personale). — 1. È istituito il ruolo unico del 
personale del Ministero. 

 2. Con uno o più provvedimenti del Ministro, da emanare entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, sono adot-
tate le misure necessarie ad assicurare, anche gradualmente, l’effettiva 
costituzione del ruolo unico e la conseguente soppressione dei ruoli di 
provenienza. 

 3 (Abrogato).». 
 — Per il testo del comma 359 dell’art. 1 della citata legge n. 244 

del 2007, vedasi nelle note alle premesse. 
 — Per il testo del comma 4  -bis   dell’art. 17 della legge n. 400 del 

1988, vedasi nelle note alle premesse.   

  11G0215  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Popescu Ioan Pavel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di riesame del sig. Popescu Ioan Pavel, 
nato a Petrosani (Romania) il 1° gennaio 1957, cittadino 
rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del sopra ci-
tato decreto, il riconoscimento del titolo professionale di 
inginer, conseguito in Romania ai fi ni dell’accesso all’al-
bo e l’esercizio della professione di ingegnere; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento della qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico Diploma de Inginer in profi lul mine speciali-
zarea mine conseguito presso l’«Institutul de Mine Petro-
sani» nella sessione giugno 1988; 

 Considerato che il sig. Popescu Ioan Pavel aveva già 
presentato la domanda di riconoscimento per il titolo 
di ingegnere e che detta domanda era stata rigettata per 
mancanza di corrispondenza; 

 Preso atto che con la domanda di riesame il sig. Po-
pescu ha presentato i programmi di studio, a suo tempo, 
non inviati; 

 Preso atto che i programmi presentati non dimostrano 
che il sig. Popescu abbia una formazione affi ne a quella 
dell’ingegnere civile ambientale in Italia, data la notevole 
carenza negli ambiti specifi ci del settore, ma che comun-
que, alla luce di quanto documentato, si può accogliere 
la domanda subordinandola al superamento di consistenti 
misure compensative, atte a colmare le lacune riscontrate; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore civile ambientale dell’albo degli 
ingegneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di 
misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

  Decreta:  

 Al sig. Popescu Ioan Pavel, nato a Petrosani (Roma-
nia) il 1° gennaio 1957, cittadino rumeno, è riconosciuto 
il titolo professionale di inginer, quale titolo valido per 
l’accesso all’albo degli ingegneri - sez. A, settore civile 
ambientale, e per l’esercizio della professione in Italia. 

 Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richieden-
te, al superamento di una prova attitudinale scritta e orale 
oppure al compimento di un tirocinio di adattamento, per 
un periodo di 30 (trenta) mesi; le modalità di svolgimento 
dell’una o dell’altra sono indicate nell’allegato A, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: (scritte e orali) 1) ar-
chitettura tecnica e composizione architettonica, 2) tecni-
ca delle costruzioni-ingegneria sismica e norme tecniche 
sulle costruzioni, e (solo orale): 3) urbanistica e pianifi ca-
zione territoriale, 4) costruzione di ponti, 5) costruzioni di 
strade, ferrovie, aeroporti, 6) ordinamento e deontologia 
professionale oppure, a scelta dell’istante in un tirocinio 
di mesi 30 (trenta). 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della ma-
teria indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì sulle 
conoscenze di deontologia professionale della candidata. A questo se-
condo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore civile ambientale. 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presen-
terà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la co-
pia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di 
disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un 
ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luo-
go di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione 
all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vi-
gilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale.   

  11A13986
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    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Candrea Adrian Iulian, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig Candrea Adrian Iulian nato a 
Brasov (Romania) il 20 luglio 1967, cittadino romeno, 
diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
inginer, conseguito in Romania ai fi ni dell’accesso all’al-
bo e l’esercizio della professione di ingegnere; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento della qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico Diploma de subinginer in profi lul mecanic 
specilizarea automobile conseguito presso l’«Universita-
tea din Brasov» nella sessione giugno 1990; 

 Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente Autorità rumena nel caso del sig. Candrea Adrian 
Iulian, si confi gura una formazione regolamentata ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, lettera   e)   della direttiva 2005/36/CE; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 16 settembre 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza di cui sopra; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione B, settore industriale, dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di misu-
re compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

  Decreta:  

 Al sig. Candrea Adrian Iulian nato a Brasov (Romania) 
il 20 luglio 1967, cittadino romeno, è riconosciuto il titolo 
professionale di subinginer, quale titolo valido per l’ac-
cesso all’albo degli ingegneri -sez. B, settore industriale, 
e per l’esercizio della professione in Italia. 

 Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale oppure, a scelta del candidato, al compimento di un 
tirocinio di adattamento, per un periodo di 8 (otto) mesi 
le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono in-
dicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: (scritte e orali) 1) 
impianti industriali, 2) impianti termoidraulici; (solo ora-
le) 3) ordinamento e deontologia professionale. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. B settore industriale. 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presenterà al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia autenti-
cata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di disponibili-
tà dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un ingegnere, 
scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di resi-
denza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione all’albo 
professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilerà 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale.   

  11A13987

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Cozzi Silvano, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Cozzi Silvano nato il 30 gennaio 
1973 a Tradate, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 
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 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del ti-
tolo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto in 
data 13 marzo 2000 presso la Università degli studi di 
Milano-Bicocca; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’ordine degli avvocati di Busto Arsizio in data 11 no-
vembre 2002; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della corte d’appello di Milano di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 21 dicembre 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» dal 24 feb-
braio 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi; 

 Ritenuto inoltre di non attribuire rilevanza ai certifi cati 
attestanti altra formazione acquisita in Italia ai fi ni di ul-
teriore diminuzione della misura compensativa; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Cozzi Silvano nato il 30 gennaio 1973 a Trada-
te, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di abogado quale titolo valido per l’iscrizione all’albo de-
gli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

    a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale;  

    b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale.  

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 
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 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13988

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Loria Rosario, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Loria Rosario nato il 6 dicembre 
1975 a Palermo, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del ti-
tolo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto in 
data 22 luglio 2004 presso la Università degli studi di 
Camerino; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’ordine degli avvocati di Palermo in data 17 novem-
bre 2006; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’appello di Palermo di avere su-
perato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense; 

 Preso atto che l’istante ha prodotto documentazione 
relativa all’iscrizione al registro del patrocinio e certifi ca-
zione relativa alla frequenza a corsi di perfezionamento; 

 Considerato che il Ministerio dell’educacion spagnolo, 
con atto del 6 settembre 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» dal 3 feb-
braio 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «   unicum   » che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto inoltre di non attribuire rilevanza ai certifi cati 
attestanti altra formazione acquisita in Italia ai fi ni di ul-
teriore diminuzione della misura compensativa; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 
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 Vista le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Loria Rosario nato il 6 dicembre 1975 a Pa-
lermo, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13989

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Giannecchini Veronica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Giannecchini Veronica, nata il 5 giu-
gno 1982 a San Remo, cittadina italiana, diretta ad ottene-
re, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso dei titoli 
accademici laurea in scienze giuridiche ottenuto presso 
l’Università degli studi di Torino in data 9 febbraio 2006 
e la laurea specialistica in data 18 ottobre 2007; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessata ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’ordine degli avvocati di 
Cuneo del 9 novembre 2009; 

 Preso atto che la richiedente ha presentato attestati di 
formazione e partecipazione a corsi vari e un attestato di 
partecipazione a un corso di mediazione e conciliazione; 

 Considerato che il Ministero dell’educacion spagnolo, 
con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 20 aprile 
2010, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quel-
la corrispondente spagnola; 

 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritta all’«Illustre collegi d’Advocats de Barcelona» dal 
28 febbraio 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto 
dal nostro ordinamento, attualmente basato sui tre pre-
supposti fondamentali della laurea, del periodo di tiroci-
nio e del superamento dell’esame di abilitazione; 
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 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto che di non attribuire rilevanza ai certifi cati at-
testanti altra formazione acquisita in Italia ai fi ni di ulte-
riore diminuzione della misura compensativa; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Giannecchini Veronica, nata il 5 giugno 
1982 a San Remo, cittadina italiana, è riconosciuto il ti-
tolo professionale di «Advocat» di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13990

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Guglielmotti Giovanni, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Guglielmotti Giovanni, nato il 
19 novembre 1980 a Napoli, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea in giurisprudenza conseguito presso 
l’Università degli studi di Salerno in data 11 dicembre 
2006; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’ordine degli avvocati di 
Vallo della Lucania del 21 novembre 2009; 

 Considerato che il Ministero dell’educacion spagnolo, 
con atto del 21 settembre 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 20 gen-
naio 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritto all’«Ilustre colegio de Abogados de Jaen» dal 
20 ottobre 2010; 
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 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Guglielmotti Giovanni, nato il 19 novembre 
1980 a Napoli, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «Abogado» di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13991

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Corrias Luca, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Corrias Luca, nato il 4 aprile 1982 
a Milano, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ricono-
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea in giurisprudenza conseguito presso 
l’Università degli studi di Milano in data 17 ottobre 2008; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Milano dell’11 novembre 2010; 
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 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 27 settembre 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 20 mar-
zo 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritto all’«Ilustre colegio de Abogados de Madrid» dal 
5 novembre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Corrias Luca, nato il 4 aprile 1982 a Milano, 
cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di «Abogado» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’Albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’Albo degli avvocati. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13992

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gonzalez Linan Alicia, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di biologo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Gonzalez Linan Alicia, nata 
a Granada il 30 ottobre 1982, cittadina spagnola, diretta 
a ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto 
legislativo, il riconoscimento del titolo professionale spa-
gnolo di «Biologia», ai fi ni dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di biologo; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento della qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, n. 260, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9, in materia di 
prova attitudinale per l’esercizio della professione di 
biologo; 
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 Considerato che la richiedente è in possesso dei titolo 
accademico di «Licenciada en Biologia» conseguito in 
data 8 ottobre 2007 presso l’«Universidad de Granada»; 

 Considerato inoltre che la richiedente ha dimostrato di 
essere iscritta al «Colegio Ofi cial de Biòlogos de Andalu-
cia» dal 18 febbraio 2011; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi 
nella seduta del 23 giugno 2011; 

 Preso atto del parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale di categoria nella conferenza sopra citata; 

 Considerato che la richiedente ha una formazione ac-
cademico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di biologo - Sez. A, per cui non 
appare necessario applicare le misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Gonzalez Linan Alicia, nata a Granada il 
30 ottobre 1982, cittadina spagnola, è riconosciuto il ti-
tolo professionale di cui è in possesso quale titolo valido 
per l’iscrizione all’Albo dei biologi - Sez. A, e l’esercizio 
della professione in Italia. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13993

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 settembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Tudorica Marioara Voinea, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Tudorica Marioara, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Generalist» conseguito in Romania presso la 
scuola postliceale sanitaria «Avicenna» di Braila nell’an-
no 1999, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome Voinea; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Generalist», conseguito in Roma-
nia presso la scuola postliceale sanitaria «Avicenna» di 
Braila nell’anno 1999 dalla sig.ra Voinea Marioara, nata 
a Braila (Romania) il 18 luglio 1978, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Voinea Marioara, coniugata Tudorica è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12944
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    DECRETO  21 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sara Teodora Adela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Sara Teodora Adela, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent Medical Generalist domeniul Sanatate si 
Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso il 
gruppo scolare elettrotecnico «Spiru Haret» di Targoviste 
nell’anno 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-

natate si Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania 
presso il gruppo scolare elettrotecnico «Spiru Haret» di 
Targoviste nell’anno 2008 dalla sig.ra Sara Teodora Ade-
la, nata a Targoviste (Romania) il 31 gennaio 1977, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sara Teodora Adela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12945

    DECRETO  21 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sandra Mariana Florica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Sandra Mariana Florica, cittadi-
na romena, chiede il riconoscimento del titolo professio-
nale di «Asistent Medical Generalist domeniul Sanatate 
si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso il 
Gruppo Scolare Sanitario «Vasile Voiculescu» di Oradea 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-
natate si Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania 
presso il Gruppo Scolare Sanitario «Vasile Voiculescu» di 
Oradea nell’anno 2009 dalla sig.ra Sandra Mariana Flo-
rica, nata a Plopis (Romania) il 5 aprile 1968, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Sandra Mariana Florica è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12946

    DECRETO  27 settembre 2011 .

      Rettifi ca al decreto 27 maggio 2011 relativo al riconosci-
mento alla sig.ra Tomoiu Florina Adela di titolo di studio 
estero  abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il proprio decreto dirigenziale in data 27 maggio 
2011 con il quale è stato riconosciuto alla sig.ra Florina 
Adela Tomoiu, il titolo di «Diploma de Licenţă de Doc-
tor-medic in profi lul Medicinā specializarea Medicinā 
Generalā» rilasciato dalla Universitatea «Lucian Blaga» 
din Sibiu - Romania, in data 13 dicembre 2010 con il 
n. 44 al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
medico chirurgo; 

 Vista la nota trasmessa dalla sig.ra Florina Tomoiu 
in data 25 agosto 2011 nella quale l’interessata segnala 
che nel menzionato decreto 27 maggio 2011 è stato erro-
neamente scritto Florina Adela Tomoiu anziché Florina 
Tomoiu; 

 Vista la documentazione agli atti dalla quale risulta 
che la sig.ra Florina Tomoiu, nata a Rimnicu Vilcea (Ro-
mania) il giorno 6 ottobre 1985, di cittadinanza romena, 
— e non la sig.ra Florina Adela Tomoiu —, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di Diploma 
de Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā specia-
lizarea Medicinā Generalā» rilasciato dalla Universitatea 
«Lucian Blaga» din Sibiu - Romania, in data 13 dicembre 
2010 con il n. 44, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico chirurgo; 

 Preso atto che nel predetto decreto in data 27 maggio 
2011, per mero errore materiale, nel quinto «Visto» della 
premessa, recita: Vista l’istanza del 4 maggio 2011, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Florina Adela Tomoiu, nata a Rimnicu Vilcea (Romania) 
il giorno 6 ottobre 1985, di cittadinanza romena, ha chie-
sto a questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Di-
ploma de Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā 
specializarea Medicinā Generalā» rilasciato in data 13 di-
cembre 2010 con il n. 44 dalla Universitatea «Lucian Bla-
ga» din Sibiu - Romania, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico chirurgo; 

 Preso atto altresì che in detto decreto, per mero erro-
re materiale all’art. 1 e all’art. 2 del disposto si fa riferi-
mento alla sig.ra Florina Adela Tomoiu anziché alla sig.
ra Florina Tomoiu; 

 Ritenuto per i motivi suesposti, di procedere alla par-
ziale rettifi ca del predetto decreto dirigenziale in data 
27 maggio 2011; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il quinto Visto del decreto dirigenziale in data 27 mag-

gio 2011, è così sostituito: Vista l’istanza del 4 maggio 
2011, corredata da relativa documentazione, con la qua-
le la sig.ra Florina Tomoiu, nata a Rimnicu Vilcea (Ro-
mania) il giorno 6 ottobre 1985, di cittadinanza romena, 
ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento del tito-
lo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in profi lul 
Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rilasciato in 
data 13 dicembre 2010 con il n. 44 dalla Universitatea 
«Lucian Blaga» din Sibiu - Romania, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.
     L’art. 1 del decreto dirigenziale in data 27 maggio 2011, 

è così sostituito: A partire dalla data del presente decreto, 
il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in profi -
lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rilasciato 
dalla Universitatea «Lucian Blaga» din Sibiu - Romania, 
in data 13 dicembre 2010 con il n. 44 alla sig.ra Florina 
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Tomoiu, nata a Rimnicu Vilcea (Romania) il giorno 6 ot-
tobre 1985, di cittadinanza romena, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico chirurgo.   

  Art. 3.
     L’art. 2 del decreto dirigenziale in data 27 maggio 2011, 

è così sostituito: La sig.ra Florina Tomoiu è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di medico chirurgo pre-
via iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo dicastero della avvenuta 
iscrizione.   

  Art. 4.
     Il decreto dirigenziale in questione, così modifi cato, di-

spiega effi cacia a decorrere dal 27 maggio 2011. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12947

    DECRETO  27 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sara Cedillo Heine, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 17 giugno 2011, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Sara Cedillo 
Heine, nata a Madrid (Spagna) il giorno 4 aprile 1984, 
di cittadinanza spagnola, ha chiesto a questo Ministero il 

riconoscimento del titolo di «Licenciada en Veterinaria» 
rilasciato in data 7 ottobre 2008 dalla Universidad Com-
plutense de Madrid - Spagna - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Licenciada en Veterinaria» rilasciato dalla Universidad 
Complutense de Madrid - Spagna – in data 7 ottobre 2008 
alla sig.ra Sara Cedillo Heine, nata a Madrid (Spagna) il 
giorno 4 aprile 1984, di cittadinanza spagnola, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sara Cedillo Heine è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12948

    DECRETO  27 settembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Oliver Lotter, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 
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 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 7 marzo 2010, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Oliver Lotter, nato 
a Albstadt-Ebingen (Germania) il giorno 14 settembre 
1973, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del titolo di «Zeugnis über die 
Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 11 maggio 1999 
dalla Regierungspräsidium Stuttgart - Germania - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato dalla Re-
gierungspräsidium Stuttgart - Germania – in data 11 mag-
gio 1999 al sig. Oliver Lotter, nato a Albstadt-Ebingen 
(Germania) il giorno 14 settembre 1973, di cittadinanza 
tedesca, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Oliver Lotter è autorizzato ad esercitare in Italia 
la professione di medico previa iscrizione all’Ordine pro-
fessionale dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12949

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 settembre 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società Air One S.p.a.     (De-
creto n. 61889).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto legge 
5.10.2004, n. 249; 

 Visto il decreto legge del 28.08.2008, n. 134, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge n. 166 del 27.10.2008, 
recante disposizioni urgenti in materia di grandi imprese 
in crisi che prevede all’art. 2, comma 1: “I trattamenti di 
cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai 
sensi dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 5 ottobre 2004, 
n. 249, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3dicem-
bre 2004, n. 291, e successive modifi cazioni, possono es-
sere concessi per periodi massimi pari, rispettivamente, a 
48 mesi e 36 mesi indipendentemente dalla età anagrafi ca 
e dall’area geografi ca di riferimento, sulla base di specifi -
ci accordi in sede governativa”; 

 Visto l’accordo in data 05.08.2009, intervenuto pres-
so il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali, alla presenza dei rappresentanti delle società AIR 
ONE SPA e EUROPEAN AVIA SERVICE SPA (EAS), 
nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la situazio-
ne di crisi nella quale si sono trovate le predette società, è 
stato concordato il ricorso al trattamento straordinario di 
integrazione salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   
della legge 3.12.2004 n. 291, per un periodo di 24 mesi a 
decorrere dal 05.08.2009, in favore di un numero massi-
mo di 16 lavoratori delle società di cui trattasi, dipendenti 
presso la sede di Chieti (CH); 

 Visto il decreto n. 47698 del 26.10.2009 con il quale è 
stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 16 lavoratori 
dipendenti dalle società AIR ONE SPA e EUROPEAN 
AVIA SERVICE SPA (EAS), unità in Chieti (CH), per il 
periodo dal 05.08.2009 al 04.02.2010 (I semestre); 

 Visto l’atto notarile dell’11.11.2009, repertorio 
n. 97588, raccolta n. 23792, con il quale è stata stabilita 
la fusione per incorporazione della società EUROPEAN 
AVIA SERVICE SPA (EAS) nella società AIR ONE SPA; 

 Visto il decreto n. 50733 del 17.03.2010 con il quale è 
stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 16 lavoratori 
dipendenti dalle società AIR ONE SPA (14 lavoratori) e 
dalla società EUROPEAN AVIA SERVICE SPA (EAS) 
(2 lavoratori), unità in Chieti (CH), per il periodo dal 
05.02.2010 al 04.08.2010 (II semestre). 
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 Visto il decreto n. 55043 del 02.11.2010 con il quale è 
stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 16 lavoratori 
dipendenti dalle società AIR ONE SPA (14 lavoratori) e 
dalla società EUROPEAN AVIA SERVICE SPA (EAS) 
(2 lavoratori), unità in Chieti (CH), per il periodo dal 
05.08.2010 al 04.02.2011 (III semestre). 

 Visto il decreto n. 58233 del 24.03.2011 con il quale è 
stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 16 lavoratori 
dipendenti dalle società AIR ONE SPA (14 lavoratori) e 
dalla società EUROPEAN AVIA SERVICE SPA (EAS) 
(2 lavoratori), unità in Chieti (CH), per il periodo dal 
05.02.2011 al 04.08.2011 (IV semestre). 

 Visto l’accordo in data 26.07.2011, intervenuto pres-
so il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla 
presenza dei rappresentanti della società AIR ONE SPA, 
nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la situa-
zione di crisi nella quale si è trovata la predetta società, 
è stato concordato il ricorso al trattamento straordinario 
di integrazione salariale, come previsto dal citato art. 2, 
comma 1, del decreto legge del 28 agosto 2008, n. 134, 
convertito in legge del 27 ottobre 2008, n. 166, per un 
periodo di ulteriori 24 mesi a decorrere dal 05.08.2011, 
in favore di un numero massimo di 12 lavoratori dalla 
società di cui trattasi; 

 Vista l’istanza con la quale la società AIR ONE SPA, 
ha richiesto la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’ art. 2, comma 1, 
del decreto legge del 28 agosto 2008, n. 134, convertito 
in legge del 27 ottobre 2008, n. 166, per il I semestre dal 
05.08.2011al 04.02.2012 in favore di 12 lavoratori -assi-
stenti di terra- dipendenti della sede di Chieti; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 05.08.2011al 04.02.2012 in favore 
di 12 lavoratori -assistenti di terra- dipendenti della sede 
di Chieti della società AIR ONE SPA ai sensi dell’ art. 2, 
comma 1, del decreto legge del 28 agosto 2008, n. 134, 
convertito in legge del 27 ottobre 2008, n. 166; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’ art. 2, comma 1, del decreto legge del 
28 agosto 2008, n. 134, convertito in legge del 27 ottobre 
2008, n. 166, è autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’accor-
do intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, in data 26.07.2011, in favore 12 lavoratori 
-assistenti di terra- dipendenti della sede di Chieti della 
società AIR ONE SPA per il periodo dal 05.08.2011 al 
04.02.2012. 

 Matricola INPS: 2302100732 ( n. 12 personale di terra) 

 Pagamento diretto: no   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del Lavoro.   

  Art. 4.

     La società AIR ONE SPA., è tenuta a presentare al Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla scadenza 
del periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza 
di proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo 
di ulteriori 24 mesi previsti dal citato art. 2, comma 1, del 
decreto legge del 28 agosto 2008, n. 134, convertito in 
legge del 27 ottobre 2008, n. 166, al fi ne di consentire il 
necessario monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

  p    . Il Ministro
Il Sottosegretario delegato

     BELLOTTI     

  11A13555

    DECRETO  30 settembre 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società Italfl y S.r.l.     (Decre-
to n. 61890).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto legge 
5.10.2004, n. 249, che stabilisce “il Ministro del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali può concedere, sulla base di 
specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi oc-
cupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie”; 
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 Visto l’accordo in data 11.08.2011, intervenuto pres-
so il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla 
presenza dei rappresentanti della società ITALFLY SRL, 
nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la situa-
zione di crisi nella quale si è trovata la predetta società, è 
stato concordato il ricorso al trattamento straordinario di 
integrazione salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   
della legge 3.12.2004 n. 291, per un periodo di 24 mesi 
a decorrere dal 01.08.2011, in favore di un numero mas-
simo di 2 lavoratori – piloti- dalla società di cui trattasi 
dipendenti della sede di Trento – Aeroporto Caproni; 

 Vista l’istanza con la quale la società ITALFLY SRL ha 
richiesto la concessione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 
3.12.2004, n. 291, per il semestre dal 01.08.2011 al 31.01. 
2012, in favore di 2 lavoratori dipendenti della sede di 
Trento – Aeroporto Caproni; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale, per il periodo dal 01.08.2011 al 31.01. 2012, in 
favore di 2 lavoratori dipendenti dalla società ITALFLY 
SRL, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto 
legge 5.10.2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto 
legge 5.10.2004, n. 249, è autorizzata la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defi ni-
to nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, in data 11.08.2011, in favore di 
2 lavoratori - piloti - dipendenti della società ITALFLY 
SRL sede di Trento - Aeroporto Caproni, per il periodo 
dal 01.08.2011 al 31.01. 2012. 

 Matricola INPS: 8303544474 

 Pagamento diretto: NO   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del Lavoro.   

  Art. 4.
     La società ITALFLY SRL è tenuta a presentare al Mi-

nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla scadenza 
del periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza 
di proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo 
di 24 mesi previsti dal citato art. 1  -bis   della legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, al fi ne di consentire il necessario 
monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

  p    . Il Ministro
Il Sottosegretario delegato

     BELLOTTI     

  11A13556

    DECRETO  30 settembre 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società Miniliner S.r.l. in 
liquidazione.     (Decreto n. 61893).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto legge 
5.10.2004, n. 249, che stabilisce “il Ministro del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali può concedere, sulla base di 
specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi oc-
cupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie”; 

 Visto l’accordo in sede territoriale, del 13.01.2010, con 
il quale è stato concordato il ricorso alla CIGS in favore 
dei lavoratori della società MINILINER SRL IN LIQUI-
DAZIONE, per il periodo dal 14.01.2010 al 13.01.2011; 

 Visto l’accordo in data 25.03.2010, intervenuto presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla pre-
senza dei rappresentanti della società MINILINER SRL 
IN LIQUIDAZIONE, nonché delle OO.SS, con il quale, 
considerata la situazione di crisi nella quale si è trovata la 
predetta società, è stato concordato il ricorso al trattamen-
to straordinario di integrazione salariale, come previsto 
dal citato art. 1  -bis   della legge 3.12.2004 n. 291, per un 
periodo di 24 mesi a decorrere dal 14.01.2010, in favore 
di un numero massimo di 70 lavoratori dalla società di 
cui trattasi, di cui 42 piloti e 28 unità di personale non 
navigante addetto alla manutenzione aeromobile dell’ae-
roporto di Orio al Serio (BG); 
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 Visto il decreto ministeriale n. 54086 del 15.09.2010 
con il quale è stato concesso il trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 
3.12.2004, n. 291, per il primo semestre dal 14.01.2010 
al 13.07.2010, in favore di 70 lavoratori dipendenti della 
società in parola della sede di Orio al Serio (BG); 

 Visto il decreto ministeriale n. 55544 del 24.11.2010 
con il quale è stato concesso il trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 
3.12.2004, n. 291, per il secondo semestre dal 14.07.2010 
al 13.01.2011, in favore di 70 lavoratori dipendenti della 
società in parola della sede di Orio al Serio (BG); 

 Visto l’accordo in data 30.11.2010, intervenuto presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla pre-
senza dei rappresentanti della società MINILINER SRL, 
nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la situa-
zione di crisi nella quale si è trovata la predetta società, è 
stato concordato il ricorso al trattamento straordinario di 
integrazione salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   
della legge 3.12.2004 n. 291, per un periodo di 24 mesi a 
decorrere dal 14.01.2010, in favore di un numero massi-
mo di 15 lavoratori della società di cui trattasi, dipendenti 
presso le sedi di Grassobbio (BG) e Bardello (VA); 

 Visto il decreto ministeriale n. 57194 del 18.02.2011 
con il quale è stato concesso il trattamento straordinario 
di integrazione salariale in favore di un numero massimo 
di 15 lavoratori della società MINILINER SRL, dipen-
denti presso le unità di Grassobbio (BG) e di Bardello 
(VA), per il periodo dal 14.01.2010 al 13.01.2011; 

  Visto il decreto n. 58870 del 20.04.2011 con la quale 
è stato concesso il trattamento straordinario di integra-
zione salariale, per il terzo semestre dal 14.01.2011 al 
13.07.2011 in favore dei lavoratori dipendenti della MI-
NILINER SRL IN LIQUIDAZIONE :  

  70 lavoratori dipendenti dalla sede di Orio al Serio 
(BG);  

  11 lavoratori dipendenti dalla sede di Grassobbio 
(BG);  

  3 lavoratori dipendenti dalla sede di Bardello (VA);  
 Vista l’istanza con la quale la società MINILINER SRL 

IN LIQUIDAZIONE, ha richiesto la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, ai sensi 
dell’art. 1  -bis    della legge 3.12.2004, n. 291, per il quarto 
semestre dal 14.07.2011 al 13.01.2012, in favore di:  

  70 lavoratori dipendenti dalla sede di Orio al Serio 
(BG);  

  11 lavoratori dipendenti dalla sede di Grassobbio 
(BG);  

  3 lavoratori dipendenti dalla sede di Bardello (VA);  
 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-

sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 14.07.2011 al 13.01.2012, in fa-
vore dei lavoratori dipendenti dalla società MINILINER 
SRL IN LIQUIDAZIONE, ai sensi dell’art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modi-
fi cazioni, del decreto legge 5.10.2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis   , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto 
legge 5.10.2004, n. 249, è autorizzata la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defi ni-
to negli accordi intervenuti presso il Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, in data 25.03.2010 e in data 
30.11.2010, per il periodo dal 14.07.2011 al 13.01.2012, 
in favore dei lavoratori dipendenti della società MINILI-
NER SRL IN LIQUIDAZIONE, così suddivisi:  

  70 lavoratori (di cui 42 inquadrati nei trasporti aerei 
non di linea appartenenti al settore “pilotaggio” e 28 in-
quadrati come attività connesse ai trasporti aerei apparte-
nenti al settore “manutenzione aeromobili aeroporto Orio 
al Serio”), unità di Orio al Serio (BG);  

  11 lavoratori dipendenti dalla sede di Grassobbio 
(BG);  

  3 lavoratori dipendenti dalla sede di Bardello (VA).  

 Matricola INPS: 1204825048 / 1203630674 / 
1210466321 / 8707486981 

 Pagamento diretto: NO   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del Lavoro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

  p    . Il Ministro
Il Sottosegretario delegato

     BELLOTTI     

  11A13557
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 settembre 2011 .

      Conferma dell’iscrizione dell’organismo denominato 
«Istituto Nord Ovest Qualità soc. coop.» nell’elenco degli 
organismi privati per il controllo sulle produzioni ad indi-
cazione geografi ca e sulle specialità tradizionali garantite ai 
sensi dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazione di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti in particolare gli articoli 15 del regolamento 
(CE) 509/2006 e 11 del regolamento (CE) 510/200 che 
prevedono che gli organismi di certifi cazione siano con-
formi alla norma europea EN 45011 e che a decorrere 
dal 1° maggio 2010 siano accreditati in conformità della 
stessa; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme 
in materia di accreditamento; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale n. 10006 del 
27 aprile 2010 che sottopone l’iscrizione all’elenco di 
cui all’art. 14 della legge 526 del 21 dicembre 1999 alla 
condizione risolutiva della cancellazione dall’elenco me-
desimo e della revoca dell’ autorizzazione concessa nel 
caso in cui la documentazione di sistema non risulti con-
forme alla normativa vigente a seguito del riesame effet-
tuato dall’ Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari. 

 Visto «l’allegato 1» del citato decreto in cui risulta in-
serito anche l’organismo di controllo «Istituto nord ovest 
qualità soc. coop.»; 

 Considerato che la documentazione di sistema 
«dell’Istituto nord ovest qualità soc. coop.» è risultata 
conforme alla normativa vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del Gruppo tecnico 
di valutazione, istituito ai sensi dell’art. 14 della legge 
n. 526 del 21 dicembre 1999, nella riunione del 27 set-
tembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermata l’iscrizione dell’organismo di con-

trollo «Istituto nord ovest qualità soc. coop.» con sede 
in Moretta (Cuneo), P.zza Carlo Alberto Grosso n. 82, 
nell’elenco degli organismi privati per il controllo delle 
denominazioni di origine protette (DOP), delle indicazio-
ni geografi che protette (IGP) e delle attestazioni di spe-
cifi cità (STG) ai sensi dell’art. 14, comma 7 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526;   

  Art. 2.
     2. L’organismo «Istituto nord ovest qualità soc. coop.» 

non può modifi care la denominazione sociale, il proprio 
statuto, la compagine sociale, la documentazione di siste-
ma, così come presentate ed esaminate, senza la preventi-
va approvazione dell’Autorità nazionale competente che 
lo stesso art. 14 della legge n. 526 del 21 dicembre 1999 
individua nel Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.
     3. L’iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla data 

di emanazione del presente decreto, fatti salvi sopravve-
nuti motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo di va-
lidità dell’iscrizione, l’organismo «Istituto Nord Ovest 
Qualità  soc. coop» è tenuto ad adempiere a tutte le di-
sposizioni complementari che l’Autorità nazionale com-
petente, ove lo ritenga necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A13275

    DECRETO  28 settembre 2011 .

      Conferma dell’iscrizione dell’organismo denominato 
«Agroqualità» nell’elenco degli organismi privati per il con-
trollo sulle produzioni ad indicazione geografi ca e sulle spe-
cialità tradizionali garantite ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazione di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti in particolare gli articoli 15 del regolamento 
(CE) 509/2006 e 11 del regolamento (CE) 510/200 che 
prevedono che gli organismi di certifi cazione siano con-
formi alla norma europea EN 45011 e che a decorrere 
dal 1° maggio 2010 siano accreditati in conformità della 
stessa; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme 
in materia di accreditamento; 
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 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale n. 10006 del 
27 aprile 2010 che sottopone l’iscrizione all’elenco di cui 
all’art. 14 della legge n. 526 del 21 dicembre 1999 alla 
condizione risolutiva della cancellazione dall’elenco me-
desimo e della revoca dell’ autorizzazione concessa nel 
caso in cui la documentazione di sistema non risulti con-
forme alla normativa vigente a seguito del riesame effet-
tuato dall’ Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari. 

 Visto l’«allegato 1» del citato decreto in cui risulta in-
serito anche l’Organismo di controllo «Agroqualità»; 

 Considerato che la documentazione di sistema di 
«Agroqualità» è risultata conforme alla normativa 
vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del gruppo tecnico di va-
lutazione, istituito ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526 
del 21 dicembre 1999, nella riunione del 27 settembre 
2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermata l’iscrizione dell’organismo di con-

trollo «Agroqualità», con sede in Roma, via, C. Pavese 
n. 305, nell’elenco degli organismi privati per il controllo 
delle denominazioni di origine protette (DOP), delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP) e delle attestazioni 
di specifi cità (STG) ai sensi dell’art. 14, comma 7 della 
legge 21 dicembre 1999, n.526;   

  Art. 2.
     2. L’organismo «Agroqualità» non può modifi care la 

denominazione sociale, il proprio statuto, la compagine 
sociale, la documentazione di sistema, così come pre-
sentate ed esaminate, senza la preventiva approvazione 
dell’Autorità nazionale competente che lo stesso art. 14 
della legge n. 526 del 21 dicembre 1999 individua nel 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.
     3. L’ iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla 

data di emanazione del presente decreto, fatti salvi so-
pravvenuti motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo 
di validità dell’iscrizione, l’organismo «Agroqualità» è 
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A13276

    DECRETO  28 settembre 2011 .

      Conferma dell’iscrizione dell’organismo denominato 
«IPQ – Istituto Parma Qualità» nell’elenco degli organi-
smi privati per il controllo sulle produzioni ad indicazione 
geografi ca e sulle specialità tradizionali garantite ai sen-
si dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazione di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti in particolare gli articoli 15 del Regolamento 
(CE) 509/2006 e 11 del Regolamento (CE) 510/200 che 
prevedono che gli organismi di certifi cazione siano con-
formi alla norma europea EN 45011 e che a decorrere 
dal 1° maggio 2010 siano accreditati in conformità della 
stessa; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 10006 del 
27 aprile 2010 che sottopone l’iscrizione all’elenco di cui 
all’art. 14 della legge 526 del 21/12/1999 alla condizio-
ne risolutiva della cancellazione dall’elenco medesimo e 
della revoca dell’ autorizzazione concessa nel caso in cui 
la documentazione di sistema non risulti conforme alla 
normativa vigente a seguito del riesame effettuato dall’ 
Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari. 

 Visto l’ «Allegato 1» del citato decreto in cui risulta 
inserito anche l’Organismo di controllo «Istituto Parma 
Qualità - IPQ –»; 

 Considerato che la documentazione di sistema dell’ 
«Istituto Parma Qualità - IPQ» è risultata conforme alla 
normativa vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del Gruppo tecnico di 
valutazione, istituito ai sensi dell’art. 14 della legge 526 
del 21 dicembre 1999, nella riunione del 27 settembre 
2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermata l’iscrizione dell’Organismo di control-

lo «Istituto Parma Qualità – IPQ - » , con sede in Lan-
ghirano (Parma), via Roma n. 82/b-c, nell’elenco degli 
organismi privati per il controllo delle denominazioni 
di origine protette (DOP), delle indicazioni geografi che 
protette (IGP) e delle attestazioni di specifi cità (STG) ai 
sensi dell’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n.526;   
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  Art. 2.
     2. L’organismo «Istituto Parma Qualità – IPQ -» non 

può modifi care la denominazione sociale, il proprio sta-
tuto, la compagine sociale, la documentazione di sistema, 
così come presentate ed esaminate, senza la preventiva 
approvazione dell’Autorità nazionale competente che lo 
stesso art. 14 della legge 526 del 21 dicembre 1999 in-
dividua nel Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.
     3. L’ iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla 

data di emanazione del presente decreto, fatti salvi so-
pravvenuti motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo 
di validità dell’iscrizione, l’organismo «Istituto Parma 
Qualità – IPQ -» è tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’Autorità nazionale competen-
te, ove lo ritenga necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A13277

    DECRETO  28 settembre 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Cuneo 
e Torino.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Piemonte di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale; 

 Piogge alluvionali dal 31 maggio 2011 al 7 giugno 
2011 nelle province di Cuneo, Torino. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Pie-
monte di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle infrastrutture connesse all’attività agricola 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Cuneo   :  piogge alluvionali dal 31 maggio 2011 al 
7 giugno 2011; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio dei 
comuni di Cuneo, Fossano, Savigliano. 

  Torino   : piogge alluvionali dal 31 maggio 2011 al 7 giu-
gno 2011; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio dei 
comuni di Foglizzo, Villar Pellice. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il Ministro: ROMANO   

  11A13278
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    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Modifi ca della denominazione di origine controllata da 
«Moscato di Siracusa» a «Siracusa» e approvazione del re-
lativo disciplinare di produzione.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
così come modifi cato con il regolamento (CE) n. 491/2009 
del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli, nel cui ambito è stato inserito il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo (OCM vino), che contem-
pla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo sistema co-
munitario per la protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografi che e delle menzioni tradizionali 
di taluni prodotti vitivinicoli, in particolare gli articoli 38 e 
49 relativi alla nuova procedura per il conferimento della 
protezione comunitaria e per la modifi ca dei disciplinari 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commissio-
ne, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denomi-
nazioni di origine protette e le indicazioni geografi che pro-
tette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presenta-
zione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in particolare 
l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria e con scadenza 
al 31 dicembre 2011, per l’esame delle domande, relative 
al conferimento della protezione ed alla modifi ca dei disci-
plinari dei vini a denominazione di origine e ad indicazione 
geografi ca, presentate allo Stato membro entro il 1° ago-
sto 2009, si applica la procedura prevista dalla preesistente 
normativa nazionale e comunitaria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, di tutela del-
le denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che dei 
vini,in attuazione dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista la domanda presentata dalla Regione Siciliana 
per conto dei proponenti, intesa ad ottenere la modifi ca 
del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata «Moscato di Siracusa» e la variazione 
della medesima denominazione in «Siracusa»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Siciliana 
sull’istanza di cui sopra; 

 Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata 
domanda di modifi ca della denominazione di origine con-

trollata «Moscato di Siracusa» in «Siracusa» e del relati-
vo disciplinare di produzione, pubblicati nel supplemento 
ordinario n. 193 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 195 del 23 agosto 2011; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di disciplinare 
sopra citati; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca del-
la denominazione di origine controllata «Moscato di Siracu-
sa» in «Siracusa» e del relativo disciplinare di produzione 
in conformità al parere espresso dal sopra citato Comitato; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La denominazione di origine controllata «Moscato 
di Siracusa» già riconosciuta con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 giugno 1973 è modifi cata in denomi-
nazione di origine controllata «Siracusa». 

 2. Il disciplinare di produzione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata «Moscato di Siracusa», approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 26 giugno 
1973, è sostituito per intero dal testo annesso al presente 
decreto le cui disposizioni entrano in vigore a partire dal-
la campagna vendemmiale 2012/2013.   

  Art. 2.
     1. I soggetti che intendono rivendicare i vini a denomi-

nazione di origine controllata «Siracusa», provenienti da 
vigneti aventi base ampelografi ca conforme alle disposi-
zioni dell’annesso disciplinare di produzione, sono tenu-
ti ad effettuare l’iscrizione dei medesimi allo schedario 
viticolo per la DOC in questione, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61.   

  Art. 3.
     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-

que distribuisce per il consumo vini con la denominazio-
ne di origine controllata «Siracusa», è tenuto, a norma di 
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione.   

  Art. 4.
     1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-

sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
e indicazione geografi ca tipica.   

  Art. 5.
     1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici 

previsto dall’art. 18 comma 6 del decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, i codici di tutte le tipologie dei vini 
a denominazione di origine controllata «Siracusa», sono 
riportati nell’allegato A del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   
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Annesso 
 
DISCIPLINARE  DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA “SIRACUSA”. 

 
Articolo 1. Denominazione e vini. 

 
 1.La denominazione di origine controllata “Siracusa” è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie: 
 
- “Siracusa” Moscato 
- “Siracusa” Moscato Spumante; 
- “Siracusa” Passito 
- “Siracusa”  Nero d’Avola 
- “Siracusa” Syrah 
- “Siracusa” Rosso 
- “Siracusa” Bianco.  
 

Articolo 2. Base ampelografica. 
 

 1.I  vini  di   cui   all’ art.  1  devono   essere  ottenuti   da   uve provenienti  da  vigneti  aventi 
nell’ambito  aziendale  la  seguente  composizione ampelografica: 
 
“Siracusa” Moscato e     “Siracusa” Passito: 
Moscato bianco per almeno l’85%; 
possono concorrere per un massimo del 15% altri vitigni a bacca bianca,  idonei alla coltivazione 
nella regione Siciliana iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato 
con D.M. 7 maggio 2004 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.242 del 14 ottobre 2004, da ultimo 
aggiornato con D.M. 22  aprile 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.170 del 23 luglio 2011. 
 
 “Siracusa” Moscato Spumante:    
Moscato bianco per almeno l’85%; 
possono concorrere per un massimo del 15% altri vitigni aromatici a bacca bianca,  idonei alla 
coltivazione nella regione Siciliana come sopra identificati. 
 
 “Siracusa” Nero d’Avola:  
Nero d’Avola per almeno l’85%;  
possono concorrere per un massimo del 15% altri vitigni a bacca rossa,  idonei alla coltivazione 
nella regione Siciliana come sopra identificati. 
. 
“Siracusa” Syrah: 
Syrah  per almeno l’ 85%;  
possono concorrere fino a un massimo del 15% altri vitigni a bacca rossa,  idonei alla coltivazione 
nella regione Siciliana come sopra identificati. 
 
“Siracusa” bianco: 
Moscato bianco per almeno il 40%; 
possono concorrere fino a un massimo del 60% altri vitigni a bacca bianca,  idonei alla coltivazione 
nella regione Siciliana come sopra identificati. 
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“Siracusa” Rosso:  
Nero d’Avola per almeno il 65%; 
possono concorrere fino a un massimo del 35% altri vitigni a bacca rossa,  idonei alla coltivazione 
nella regione Siciliana come sopra identificati. 
. 

 
Articolo 3. Zona di produzione delle uve 

 
 1.La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata di cui all’articolo 1 comprende tutto il territorio del comune di Siracusa. 

 
Articolo 4. Norme per la coltivazione 

 
 1.Le condizioni ambientali e di coltivazione dei vigneti destinati alla produzione dei vini di 
cui all’art. 1,  devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a conferire al vino le 
specifiche caratteristiche di qualità.  
 2.Le forme d’allevamento, con esclusione della forma di allevamento a tendone, i sesti di 
impianto e i sistemi di potatura devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a  non 
modificare le caratteristiche delle uve e di vini. I vigneti impiantati successivamente all’entrata in 
vigore del presente disciplinare,  devono essere ad alberello o a controspalliera con una densità 
minima di 4.000 piante per ettaro qualunque sia la tipologia. 
 E’ vietata ogni pratica di forzatura. E’ consentita l’irrigazione di soccorso. 
  
3.La produzione massima di uva per ettaro in coltura specializzata e il titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo, devono essere i seguenti: 
 

Tipologia Produzione uva t/ha Titolo alcol. volum. 
nat. min.  vol.% 

“ Siracusa” Moscato  8 11,5 
“Siracusa” Moscato  Spumante 
 11 10 

 “Siracusa” Passito 8,5 13 
“Siracusa” Nero d’Avola 11 12 
“Siracusa” Syrah 10 12 
“Siracusa” Rosso 12 11,5 
“Siracusa” Bianco 12 11 
 
A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli,  la resa di uva per ettaro dovrà essere 
riportata purché la produzione non superi il 20%.  Qualora venga superato anche tale limite tutta la 
produzione perde il diritto alla denominazione di origine.   
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Articolo  5. Norme per la vinificazione. 
   
1.Le operazioni di vinificazione, e l’eventuale affinamento, devono essere effettuate all’interno del 
territorio del comune di produzione di cui all’art 3 del presente disciplinare. 
 
Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è consentito che le  operazioni di 
spumantizzazione siano effettuate nell’ambito del territorio della regione Sicilia. 
  
2.Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti, tradizionali 
della zona, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche. 
  
3.E’ consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1  nei limiti stabiliti dalle norme 
nazionali e comunitarie, con mosto concentrato rettificato o a mezzo concentrazione a freddo o altre 
tecnologie consentite. 
4. La tipologia “Siracusa” Passito deve essere ottenuta con l’appassimento delle uve sulla pianta o 
dopo la raccolta, con i metodi ammessi dalla vigente normativa. 
  
5.Le rese massime dell’uva in vino e del vino per ettaro, devono essere le seguenti: 
 

Tipologia Resa uva/vino Prod. Max 
vino hl/ha 

“Siracusa” 
Moscato  70% 56 

“Siracusa” 
Moscato 
Spumante 
 

75% 82,5 

 “Siracusa” 
Passito 50% 42,5 

“Siracusa” Nero 
d’Avola 70% 77 

“Siracusa” Syrah 68% 68 
“Siracusa” Rosso 75% 90 
“Siracusa” Bianco 75% 90 
   
 
Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non oltre il 5%, anche se la produzione ad 
ettaro resta al di sotto del massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione 
d’origine. 
Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione d’origine controllata per tutta la partita. 
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Articolo 6 . Caratteristiche al consumo. 
 

1.I vini di cui all’art 1 devono rispondere, all’atto dell’immissione al consumo, alle seguenti 
caratteristiche: 
 

“Siracusa” Moscato 
colore: dal giallo dorato più o meno intenso all’ambrato; 
odore: caratteristico, fragrante di Moscato; 
sapore:   caratteristico; dal secco  al dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo : 11,50% vol. (di cui almeno 9,50 % vol. svolto per il 
tipo dolce); 
acidità totale minima:   4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo:   16 g/l. 
 

“Siracusa” Moscato Spumante 
spuma:    fine e persistente; 
colore: dal giallo paglierino al giallo dorato tenue; 
odore: delicato, caratteristico; 
sapore: caratteristico, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo : 11,50% vol. (di cui almeno 9,50% vol. svolto per il 
tipo dolce); 
acidità totale minima:   5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo:   16 g/l. 
 
 “Siracusa” Passito  
colore: dal giallo dorato più o meno intenso all’ambrato; 
odore: delicato, caratteristico; 
sapore :  dolce,   aromatico,  gradevole; 
titolo alcometrico volumico totale minimo: 16,5 % vol. di cui  almeno 13 %  vol. svolto; 
acidità totale minima:  4 g/l; 
estratto non riduttore minimo:  18 g/l. 
 
 
“Siracusa” Nero d’Avola: 
colore: rosso rubino più o meno intenso, talvolta con riflessi violetti o granato: 
odore: caratteristico, intenso; 
sapore :  secco, piacevolmente tannico ; 
titolo alcometrico volumico totale minimo:   12,00% vol. 
acidità totale minima:   5 g/l; 
estratto non riduttore minimo:   22 g/l. 
 
“Siracusa” Syrah 
colore: rosso rubino molto intenso, talvolta con riflessi aranciati; 
odore: intenso, persistente con sentore di frutti rossi; 
sapore :  morbido, di corpo, leggermente tannico con retrogusto persistente e fruttato; 
titolo alcometrico volumico totale minimo:   12,00% vol.; 
acidità totale minima:   4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo:   22 g/l. 
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 “Siracusa” Bianco 
colore: dal giallo paglierino al giallo dorato tenue; 
odore: fine ed elegante; 
sapore:  delicato, caratteristico; 
titolo alcometrico volumico totale minimo:11,00 % vol.; 
acidità totale minima:   4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
 
 “Siracusa “ Rosso: 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
profumo: franco, intenso; 
sapore:  sapido, giustamente tannico con retrogusto gradevolmente asciutto, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11.50% volume; 
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 

Articolo 7. Etichettatura e presentazione 
 
1.Nell’etichettatura,  designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di 
qualsiasi qualificazione diversa  da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli 
aggettivi “fine”, “scelto”, “selezionato”, e similari. 
 E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi 
privati, non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 
 
2. Nell’etichettatura del tipo passito è consentito riportare la  menzione “vino ottenuto da uve 
appassite al sole” se le uve da cui deriva sono state appassite interamente mediante esposizione al 
sole. 
 
3. Le menzioni facoltative, escluse i marchi e i nomi aziendali, possono essere riportate 
nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografici non più grandi o evidenti di quelle utilizzati per la 
denominazione d’origine del vino, salve le norme generali più restrittive. 
 
4. L’indicazione della menzione “Vigna” seguita dal relativo toponimo è consentita alle condizioni 
previste dalla normativa vigente. 
 
5. Per tutti i vini a denominazione di origine controllata “Siracusa” è obbligatoria l’indicazione 
dell’annata di produzione delle uve. 

 
Articolo 8.Confezionamento 

 
1. I vini di cui all’art. 1  devono essere immessi al consumo  in recipienti di vetro fino al volume 
nominale di litri 1,5 . 
 
2. Per le tipologie Siracusa bianco, Siracusa Rosso,  Siracusa Nero d’Avola  è consentito il 
confezionamento in recipienti di vetro di capacità fino a litri 5. 
 
3. Per la tipologia  Siracusa Moscato Spumante è  consentito il confezionamento in recipienti di 
vetro ,  per vino spumante, di capacità fino a litri  3.  
 
4. Per la tipologia “Siracusa” Passito è consentito il confezionamento in recipienti di vetro,  
bordolese o similare, di capacità fino a litri  1,5 .  
 
5. Per i vini di cui all’articolo 1 possono essere utilizzati tutti i sistemi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente con l’esclusione del  tappo a corona. 
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 ALLEGATO  A 

  

          

Posizioni Codici  1 - 4 5
6 - 
8 9 10 11 12 13 14

SIRACUSA BIANCO B439 X 888 1 X X A 0 X
SIRACUSA ROSSO B439 X 999 2 X X A 0 X
SIRACUSA MOSCATO B439 X 153 1 X X A 0 X
SIRACUSA MOSCATO SPUMANTE B439 X 153 1 X X B 0 X
SIRACUSA NERO D'AVOLA B439 X 046 2 X X A 0 X
SIRACUSA PASSITO B439 X 888 1 D X A 0 X
SIRACUSA SYRAH B439 X 231 2 X X A 0 X
Codici tipologie vini previste dal preesistente disciplinare da  
utilizzare per la vendemmia 2011 e precedenti   
MOSCATO DI SIRACUSA B132 X 153 1 X X A 0 X
 

  11A13886

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Modifi ca al decreto 5 ottobre 2010 con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio «Ente tutela vini di 
Romagna», al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quinquies   prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei labo-
ratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 5 ottobre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 253 del 28 ottobre 
2010, con il quale al laboratorio Ente tutela vini di Romagna, ubicato in Faenza (Ravenna), corso Garibaldi n. 2 è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 6 ottobre 2011, comunica di aver revisionato i metodi di prova 
relativi all’elenco delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 14 luglio 2010 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accre-
ditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuta la necessità di sostituire le prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 5 ottobre 2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 5 ottobre 2010 per le quali il laboratorio Ente tutela vini di Ro-
magna, ubicato in Faenza (Ravenna), corso Garibaldi n. 2 è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:  
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Denominazione della prova Norma/metodo 

Acidità fissa  OIV MA-AS313-03 R2009  
Acidità totale  OIV MA-AS313-01 R2009   
Acidità volatile  OIV MA-AS313-02 R2009  
Acido sorbico  OIV MA-AS313-14 A R2009  
Alcalinità ceneri  OIV MA-AS2-05 R2009  
Anidride solforosa libera  OIV MA-AS323-04 A R2009 + MP06 rev. 3 2010  
Anidride solforosa totale  OIV MA-AS323-04 A R2009  + MP05 rev. 3 2010  
Ceneri  OIV MA-AS2-04 R2009  
Estratto non riduttore, Estratto ridotto  OIV MA-AS2-03 B R2009 + Reg. CE 355/2005 par. 4c 

+ MP03 Rev. 3 2002  
Estratto non riduttore, Estratto ridotto  OIV MA-AS2-03 B R2009 + Reg. CE 355/2005 par. 4c 

+ OIV AS311-02 R2006  
Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03 R2009  + Reg. CE 355/2005 par. 4c  
Glucosio + fruttosio OIV MA-S311-02 R2006 
Massa volumica e densità relativa a 20°C Reg. CE 355/2005  par. 4c  
Multideterminazione: Titolo 
alcolometrico volumico, zuccheri 
riduttori, acidità volatile corretta, acidità 
totale, pH, estratto secco totale (da 11 a 
15% vol., da 1,3 a 15 g/l, da 0,05 a 0,8 g/l, 
da 4,5 a 8 g/l, da 3 a 3,8, da 16 a 45 g/l) 

MP 29 rev. 3 2010 

pH (2-5) OIV MA-AS313-15 R2009  
Sovrapressione  OIV MA-AS314-02 R2009  
Titolo alcolometrico totale (7 – 30%) MP04 rev. 7 2010  
Titolo alcolometrico totale  OIV MA-AS312-01 A R2009 + OIV MA-AS311-02

R2009  
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01 R2009  
Zuccheri riduttori MP03 rev. 3 2002 

    Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   

  11A13887
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 settembre 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La piccola 
rosa società cooperativa», in Rossano e nomiona del com-
missario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
13 ottobre 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La piccola Rosa società coo-
perativa» con sede in Rossano (Cosenza) (codice fi scale 
02800560787 è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’ Avv. Gaetano 
Catera, nato a S. Pietro in Guarano (Cosenza) il 5 feb-
braio 1962, domiciliata in Cosenza, Via delle Medaglie 
d’Oro, n. 42, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistono i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 20 settembre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A13817

    DECRETO  22 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla  sig.ra Moro Jessica, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone 
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in 
particolare l’art. 5, commi 2 e 3, lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Moro Jessica, citta-
dina italiana, che chiede il riconoscimento della quali-
fica professionale estera ai fini dell’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifica denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rila-
sciati in data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT 
con sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il centro 
Hair Team Orchidea di Caron Gianluca – Bassano del 
Grappa – (VI); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore nazio-
nale britannico in merito alle procedure di rilascio di 
detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono ti-
toli di formazione regolamentata ai sensi dell’al-
legato III della direttiva 2005/36/CE come richia-
mato dall’art. 21, comma 3 del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di ac-
conciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» rien-
trino le attività riferite ad entrambi i titoli di formazio-
ne sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 
nella riunione del giorno 19 maggio 2011, che, sentito 
il conforme parere della Confartigianato e della CNA 
– Benessere ha ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti 
dall’istante idonei ed attinenti all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professiona-
le documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato de-
creto legislativo 206/2007 consente che le domande 
di riconoscimento aventi «per oggetto titoli identici a 
quelli su cui è stato provveduto con precedente decre-
to» non siano sottoposte nuovamente a parere della 
Conferenza di servizi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A Moro Jessica, cittadina italiana, nata a Bassano 
del Grappa (VI) in data 19 giugno 1990, sono ricono-
sciute le qualifiche professionali di cui in premessa, 
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’at-
tività di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 
e del decreto legislativo n. 59/2010, senza l’applica-
zione di alcuna misura compensativa in virtù della 
specificità e completezza della formazione professio-
nale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, 
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 22 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A12963

    DECRETO  22 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Melnic Alina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone 
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in 
particolare l’art. 5, commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Melnic Alina, citta-
dina italiana, che chiede il riconoscimento di qualifica 
professionale estera ai fini dell’esercizio dell’attività 
di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifica denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rila-
sciati in data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT 
con sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il centro 
Hair Team Orchidea di Caron Gianluca – Bassano del 
Grappa – (VI); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore nazio-
nale britannico in merito alle procedure di rilascio di 
detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono ti-
toli di formazione regolamentata ai sensi dell’al-
legato III della direttiva 2005/36/CE come richia-
mato dall’art. 21, comma 3 del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di ac-
conciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» rien-
trino le attività riferite ad entrambi i titoli di formazio-
ne sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 
nella riunione del giorno 19 maggio 2011, che, sentito 
il conforme parere della Confartigianato e della CNA 
– Benessere ha ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti 
dall’istante idonei ed attinenti all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professiona-
le documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato de-
creto legislativo 206/2007 consente che le domande 
di riconoscimento aventi «per oggetto titoli identici a 
quelli su cui è stato provveduto con precedente decre-
to» non siano sottoposte nuovamente a parere della 
Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A Melnic Alina, cittadina italiana, nata a Chisinau 
(Moldavia) in data 23 agosto 1991, sono riconosciute 
le qualifiche professionali di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività 
di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione 
di alcuna misura compensativa in virtù della speci-
ficità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, 
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 22 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A12964  



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25228-10-2011

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Rettifi ca relativa all’estratto della determinazione 

n. 2383/2011 del 7 giugno 2011 recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Fluss».    

     Nell’estratto della determinazione n. 2383/2011 del 7 giugno 2011 
relativa al medicinale per uso umano Fluss pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    del 27 giugno 2011 - serie generale - n. 147 vista la documen-
tazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto 
segue:  

 dove è scritto: Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,03; 
 leggati: Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,02.   

  11A013888

        Rettifi ca relativa all’estratto della determinazione V&A.
PC/R/39 del 10 agosto 2011 recante il rinnovo dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Propofol B. Braun».    

     Nel comunicato concernente: «Estratto di determinazio-
ne V&A.PC/R/39 del 10 agosto 2011», pubblicato in   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 233 del 6 ottobre 2011, ove si leg-
ge: «DE/H/185/01-03/IB/01», leggasi: «DE/H/185/01-03/IB/030».
   

  11A13884

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale «Verapamil 

Teva»    

      Con la determinazione n. aRM - 85/2011-813 del 5 ottobre 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta TEVA Italia S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: VERAPAMIL TEVA; 
 confezione: 033193020; 
 descrizione: «240 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 

capsule; 
 medicinale: VERAPAMIL TEVA; 
 confezione: 033193018 
 descrizione: «120 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 

capsule. 
 È consentito alla TEVA Italia S.r.l. lo smaltimento delle scorte del 

medicinale, entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determinazione.   

  11A13885

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale «Ossigeno Medicair»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 1184 del 4 ottobre 2011  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: OSSI-

GENO MEDICAIR, anche nella forma e confezione: «gas medicinale 
criogenico» contenitore criogenico fi sso da 1.000 lt alle condizioni e 
con le specifi cazioni di seguito indicate, a condizione che siano effi caci 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Medicair Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Mattei s.n.c. - 20010 Pogliano Milanese (Milano) Italia - 
codice fi scale 05912670964. 

  Confezione:  
 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico fi sso da 

1.000 lt; 
 A.I.C. n. 039110592 (in base 10) 159KY0 (in base 32); 
 forma farmaceutica: gas per inalazione; 
 validità prodotto integro: 3 mesi dal riempimento del recipiente 

criogenico fi sso. 
  Produttore del principio attivo:  

 Air Liquide Italia Produzione S.r.l., via Dante s.n.c. - 20090 
Pioltello - Limito (Milano); 

 Air Liquide Impianti Gassifi cazione S.r.l., contrada Biggemi ex 
S.S. 114 - 96010 Priolo Gargallo (Siracusa); 

  Chemgas S.r.l., via E. Fermi, 4 - 72100 Brindisi;  
  Linde Gas Italia S.r.l., via Turati, 18/a - 40010 Sala Bolognese 

(Bologna);  
  Linde Gas Italia S.r.l., via di Servola, 1 - 34100 Trieste;  
  Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - S.S. 

525 del Brembo, 1 - 24040 Osio Sopra (Beragmo);  
  Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A., via 

T. Wassermann, 11 - Zona Industriale Aussa Corno - 33050 Carlino 
(Udine);  

  Medicair Italia S.r.l., via Mattei - 20010 Pogliano Milanese 
(Milano);  

  Sol S.p.A., via Firmio Leonzio, 2 - 84100 Salerno;  
  SICO - Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A., via Marconato 

s.n.c. - 20031 Cesano Maderno (Milano);  
  Sapio - Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., via Senatore Simo-

netta, 27 - 20040 Caponago (Milano);  
  Sapio - Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., via Malcontenta, 

49 (località Porto Marghera) - 30175 Venezia;  
  Nuova Oter S.r.l. - Zona Industriale Mazzocchio - 04014 Pon-

tinia (Latina);  
  Lonza AG Walliser Werke - Lonzastrasse - 3930 Visp (Svizzera);  
  Linde Gas Italia, viale Brin Benedetto, 218 - 05100 Terni.  

  Produttore del prodotto fi nito:  
  Chemgas S.r.l., via E. Fermi,4 - 72100 Brindisi;  
  Linde Gas Italia S.r.l., via Turati, 18/a - 40010 Sala Bolognese 

(Bologna);  
  Linde Gas Italia S.r.l., via di Servola, 1 - 34100 Trieste;  
  Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - S.S. 

525 del Brembo, 1 - 24040 Osio Sopra (Bergamo);  
  Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A., via 

T. Wassermann, 11 - Zona Industriale Aussa Corno - 33050 Carlino 
(Udine);  

  Medicair Italia S.r.l., via Mattei - 20010 Pogliano Milanese 
(Milano);  

  SICO - Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A., via Marconato 
s.n.c. - 20031 Cesano Maderno (Milano);  

  Sapio - Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., via Senatore Simo-
netta, 27 - 20040 Caponago (Milano);  

  Sapio - Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l., via Malcontenta, 
49 (località Porto Marghera) - 30175 Venezia;  

  Nuova Oter S.r.l. - Zona Industriale Mazzocchio - 04014 Pon-
tinia (Latina);  

  Lonza AG Walliser Werke - Lonzastrasse - 3930 Visp (Svizzera).  
 Principio attivo: ossigeno. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insuffi cienza respiratoria 

acuta e cronica. Trattamento in anestesia, in terapia intensiva, in camera 
iperbarica. 
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  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità.  
  Confezione:  

 A.I.C. n. 039110592 - «gas medicinale criogenico» contenitore 
criogenico fi sso da 1.000 lt; 

 classe di rimborsabilità: «H». 
  Classifi cazione ai fi ni della fornitura.  

 Confezione: A.I.C. n. 039110592 - «gas medicinale criogenico» in 
contenitore criogenico fi sso da 1.000 lt - OSP: Medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Prezzo ex factory: per le confezioni classifi cate in fascia A e H il 
prezzo ex factory (IVA esclusa) è determinato in euro 4,20 al metro cubo 
per la forma liquida ed in euro 6,20 al metro cubo per la forma gassosa, 
con riferimento alla compressione 200 bar. Per compressione diversa 
da 200 bar il prezzo ex factory a metro cubo è determinato in misura 
proporzionale. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A13912

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare del Consola-
to onorario in Malmo (Svezia).    

     IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  il sig. Bo Anders Hagstrom, Console onorario in Malmo, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma, degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazione e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Malmo; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccol-
ma della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani 
e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la de-
nuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di 
viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale del Consolato onorario in Malmo; 

   m)   assistenza ai connazionali-bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di resti-
tuzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma; 

   n)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Malmo, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente, e, per conoscenza, all’Ambascia-
ta d’Italia in Stoccolma; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2011 

  Il direttore generale:      Verderame     

  11A13818

        Modifi ca della circoscrizione degli Uffi ci consolari onorari 
in Bradford, Hull, Nottingham e New Castle-on-Tyne (Re-
gno Unito).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (O   missis   ). 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Consolato onorario in Liverpool, il Vice Consolato onorario in Not-
tingham, le Agenzie Consolari onorarie in Bradford, Hull e Newcastle-
on-Tyne vengono posti alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia 
in Londra (Regno Unito) a decorrere dal 1° ottobre 2011. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 
 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale :   VERDERAME    

  11A13819
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso veterinario «Daime-
ritro».    

      Decreto n. 108 del 30 settembre 2011  

 È revocata la sospensione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso veterinario DAIMERI-
TRO - A.I.C. n. 102006, di cui è titolare l’impresa Izo S.p.A., via Bian-
chi, 9 - 25124 Brescia. 

  Il suddetto medicinale può essere impiegato per le seguenti specie 
animali, con i relativi tempi di attesa:  

 bovina: (carne e visceri: 4 giorni); latte: 48 ore (4 mungiture); 
 suina: (carne e visceri: 4 giorni); somministrazione per via 

intramuscolare; 
 polli da carne (escluse galline ovaiole): (carne e visceri: 17 gior-

ni); uso non consentito in animali che producono uova destinate al con-
sumo umano. 

 Motivo della revoca della sospensione: parere favorevole della 
Commissione consultiva del farmaco veterinario. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della notifi ca all’impresa 
interessata.   

  11A13497

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Octacillin» 800 mg/g polvere per uso 
in acqua da bere per suini.    

      Decreto n. 97 del 15 settembre 2011  

 Procedura mutuo riconoscimento n. DK/V/0115/001/MR. 
 Specialità medicinale per uso veterinario OCTACILLIN 800 mg/g 

polvere per uso in acqua da bere per suini. 
 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. - Handelsweg 25, 

5531 AE Bladel - The Netherlands. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Eurovet Animal Health B.V. 

- Handelsweg 25, 5531 AE Bladel - The Netherlands. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  confezione da 100 g. - A.I.C. n. 104330016;  
  confezione da 250 g. - A.I.C. n. 104330028;  
  confezione da 500 g - A.I.C. n. 104330030;  
  confezione da 1.000 g. - A.I.C. n. 104330042.  

  Composizione: ogni ml contiene:  
 principio attivo: Amoxicillina triidrata 800 mg corrispondenti a 

697 mg amoxicillina; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle infezioni nei suini cau-
sate da batteri sensibili all’omoxicillina. 

  Suini:  
 pleuropolmonite causata da Actinobacillus pleuropneumoniae; 
 meningite causata da Streptococcus suis. 

 Specie di destinazione: suini. 
 Tempi di attesa: carne e visceri 2 giorni. 
  Validità:  

  validità del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 
3 anni;  

  validità dopo apertura della confezione: 1 mese;  
  validità dopo diluizione o ricostituzione in base alle istruzioni: 

12 ore.  
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile (RNRT). 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  11A13498

        Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Finadyne».    

      Decreto n. 109 del 30 settembre 2011  

 Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario FINADYNE - A.I.C. 
n. 100099. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità me-
dicinale per uso veterinario FINADYNE - A.I.C. n. 100099, di cui è 
titolare l’impresa Intervet Francia, con sede in Rue Olivier de Serres - 
Beaucouzè, è decaduta in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate 
sotto indicate:  

 scatola 3 tubi 10 g - A.I.C. 100099035; 
 blister 10 compresse 20 mg - A.I.C. 100099112; 
 fl acone 20 ml - A.I.C. 100099086; 
 10 buste 10 g - A.I.C. 100099011; 
 blister 10 compresse 5 mg - A.I.C. 100099098. 

 Motivo della decadenza: inosservanza del termine concesso per la 
richiesta di rinnovo. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13499  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili

Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 21% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00
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 65,00
 40,00
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 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00
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- semestrale

- annuale
- semestrale

 297,46
    163,35

      85,71
 53,44

 190,00
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 1,01

 18,00

 *45-410100111028* 
€ 1,00


